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Assemblea dell'Unione Ippica Italiana 
Nei giorni 9 e 10 gennaio 1906 si è riunita in 
jma l'assemblea generale dell' « Unione Ippica 
diana » per le corse al trotto. 
Numerosi furono gli intervenuti, sia come soci, 
i come rappresentanti delle società di corse, e 
ogbe furono le sedute per la discussione degli 
gementi all'ordine del giorno. 
L'assemblea fu presieduta dal conte Carlo Ca-
varo, che fu anche nominato presidente dei-
Unione Ippica », in sostituzione dell'on. Pro-

ero Colonna,principe di Sonnino,il quale scadeva 
tale carica per compiuto quinquennio; nè po-
a, per disposizioni statutarie, essere rieletto. 

L'assemblea nominò anche fra i Commissari il 
rchese di Laiatico, grande scudiere di S. M. il 

[ che non essendo presente il primo giorno 
ll'assemblea, non è compreso nella fotografia 
e riportiamo. 
'Dal lato tecnico l'assemblea approvò tante deli-
razioni che riusciranno di vantaggio all'alleva-
nto ed al trotting italiano, e noi facciamo 

igurii perchè l'istituzione, le cui sorti sono affi-
le a persone così competenti e piene di buona 
lontà, continui a portare in materia di corse 

rotto gli incontestati vantaggi che tutti ormai 
aoscono. A. 0 . Collari. 

Consiglio Ippico. 
Ili Consiglio ippico (legge 26 giugno 1887, n. 4644, 
Iris 3a) attualmente è così composto: 
lSiemoni comm. Giovanni, direttore generale del-
Igr, ind. comm., Presiden te ; .Avogadro di Quinto 
Iran). Felice, ten. gen. delegato del direttore 
luerale delle armi di fanteria e cavalleria ; 
loreschi comm. prof. Bartolomeo, ispettore del 

vizio zootecnico; Pugi nob. comm. Rodolfo, 
llonn. di cavali., rappresentante del Ministero 
Illa guerra. 
IDelegati di scuole veterinarie : Bassi comm. prò-
Issor Roberto, della Scuola di Torino; Tampelini 
Iv. prof. Giuseppe, della Scuola di Modena. 
1 Delegati delle società ippiche : Venino conte 

Assemblea dell'Unione Ippica tenutasi in Roma (9-10 gennaio 1906). 
1* fila da sinistra a destra (a sclere): On. Deputato Vicini, rappresentante la Società di corse di Modena; 

l'onte N. Marcello, Commissario dell'Unione; Conte V. Oanevaro, Commissario e Presidente ; Dottor 
Nagliati, Commissario; Cav. Giuseppe Rossi, noto driver; F. Ferri, Presidente della Scietà del 
Trotter di Milano. 

2a fila (in piedi): Cav. Berta, rappresentante il Trotter di Milano', Cav. Palluceo, Segretario dell'Unione; 
A. Riva; Barone G. B. Bianchi; E. Barletta; Duca Bevilacqua, Presidente della Società di Corse di 
Bologna; A. Caprara ; Dottor Scabia ; G. Sesnna ; Dottor G. Vincenti; G. Gerini. 

3* fila (in piedi): E. Centanin ; F. P. Ruocco ; M. Romei; Conte Donà delle Rose; A. Gobetti; Cav. Be-
nedetti; G. Rusco -i; Aro. V. Mantovani, della Società Ippica di Verona. Fo t . cav. Pa l lucco - Roma). 

Giulio, delegato delle società per le corse al trotto ; 
Canevaro conte Carlo, delegato delle società per 
le corse al galoppo (<•. Jockey Club Italiano >>). 

Nominati dal Ministero : Scheibler cav. conte 
Felice; Doria Pamphili-Landi principe Don Al-

fonso, senatore; Borghese Don Felice principe di 
Rossano, senatore; Pavoncelli Federico. 

Segretario : Pallncco cav. dott. Riccardo, segre-
tario nel Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 

ROSTRO - AMERICAN • TYRE « S f T T 
PNEUMATICO per Automobili, Vetture, Cicli, Motocicli. t o r i n o • via Principe Amedeo, i « - T o r i n o 

31 Campionato fondia te Atletico 
Coli'e sito che si prevedeva, è terminato all'ip-
rlronio di Bostock il campionato mondiale atle-
co, organizzato dal giornale Les Sports. 
Bonnes, già campione del mondo del 1903, nelle 
•ime sere lasciò che Francois le Breton e 
. Deriaz pigliassero la testa, poi, a poco a poco, 
igginnse i forti competitori, negli esercizi di 
rza li superò e vinse il campionato dei profes-

vissimo tempo accordato alle prove dal direttore 
dello stabilimento, il quale considerava la gara 
come un numero qualunque dello spettacolo se-
rale, compierono performances splendide, battendo 
parecchi records. 

Non vi parteciparono stranieri, e ciò diminui-
rebbe il valore del titolo di campione, qualora i 
professionisti esteri fossero in grado di compe-
tere coi Bonnes, coi Deriaz. 
QNon discuto sul merito relativo dei professio-
nisti francesi e tedeschi (di quelli italiani ed 
inglesi è meglio tacerne), però credo che i te-
deschi in generale, dotati di masse adipose rile-
vanti, poco agili, allenati in esercizi speciali che 
eseguiscono con poca correttezza, avrebbero figu-
rato poco brillantemente di fronte alla souplesse 
ed all'energia francese, e la classifica sarebbe 
stata molto, molto problematica. 

mento cieco... d'occhiuto guadagno, a disposizione 
di un impresario che lo considera come un artista 
che eseguisce un numero dello spettacolo1? 

Io non lo credo, e del mio parere si vede son 
tutti i Maspoli, i Lancoud, i Neuhaus, gli Sclinei-
dereit, ai quali veramente spetta contendersi il 
titolo di campione mondiale e che, astenendosi 
dal grande campionato di Parigi, resero il risul-
tato assolutamente insignificante. 

Taluni citano, per dimostrare il risultato poco 
buono della gara, il record di Mayer e di altri 
tedeschi, e citano senza però considerare le con-
dizioni differenti dei sollevamenti, senza consi-
derare che il professionista Mayer, il cui sviluppo 
muscolare raggiunge una deformità compassio-
nevole, sarebbe in una gara oscurato addirittura 
da molti professionisti francesi, dotati non di forza 
bruta, ma di forza ed agilità. 

Per ciò che riguarda il campionato dilettanti, 
la questione si presenta sotto altro aspetto, e dato 
il risultato fenomenale, nasce spontanea la do-
manda: che valore può mai avere un campionato 
mondiale, disputato... in famiglia, tra soli pa-
rigini? 

Schweizer, che pochi mesi or sono si classificò 
terzo nel campionato di Francia, dopo Maspoli e 
Deroubaix, ora viene proclamato campione del 
mondo! Non è forse ridicolo? 

Perchè l'astensione assoluta dei migliori? 
Taluni attribuiscono l'astens'one al fatto che 

il sollevamento non è regolato dovunque coi me-
desimi criteri, ma questa ragione non regge, 
perchè l'astensione non fu solo degli stranieri, 
ma anche dei francesi stessi, si che il concorso 
venne limitato ai soli parigini, perciò la ragione 
va ricercata nella organizzazione stessa della 
gara. 

E' possibile mai che un dilettante, che l'atle-
tica considera come complemento, non come 
scopo della vita, possa trascorrere 15, 20 giorni a 
Parigi, onde partecipare ad una gara, sia pure 
importantissima ? 

E' decoroso che un dilettante si metta, stru-

Empain solleva con la mano destra 70 Kg. 
e 30 con la mano sinistra. 

Con un'organizzazione simile, con gare che du-
rano un mese, non può forse ogni città avere il 
proprio campione mondiale? 

M. G. 

ìonisti senza sforzo apparente, calmo, elegante e 
snipre modesto. 
'E vinse con merito, poiché tra i professionisti 
'ano atleti di alta fama che, malgrado il bre-

Bonnes, campione del mondo. 
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Le Gaulois 
Nuovo Tipo 

"Special Gourse„ 
Di resistenza e durata di 1/3 superiori 

a qualsiasi altro Pneumatico 
Originali degli Stabilimenti 

BERG©UGNftN & e I E 

Clermont-Ferrand 

Agenz i a I ta l iana: 

MANIFATTURE MARTINY 
T O R I N O 

M i l a n o , G e n o v a , N a p o l i ^ P a d o v a 

Trovasi presso i principali Carages 

L - r < E L C o l S o l 

Les Fils de Peugeot Frères 
di YALENTIGNY - Beanlieu - Terre-Bianche 

è la più forte costruttrice di Cicli del 
M O N D O 

La sua produzione nel 1900 raggiunse le 
G0,000 Biciclette finite 

oltre le Serie, jViotocickttc, jYiotori, ecc. 

Ecco perchè la produzione P E U G E O T , 
pure essendo di prezzo modesto, è in-
discutibilmente superiore a tutto 
quanto può fare la concorrenza! 

Visitare i nuovi Modelli 1 9 0 6 presso; 

MILANO - G. C. F.lli PICENA - TORINO 
Via Cesare Correnti, 3. Via Lagrange, 41. 

F A B B R I C A A U T O n O B I L I 
ISOTTA FRASeHINI 

Società Anonima - Sede in MILANO - Via Monte Rosa, 79 

Tipi 1906: 

16-22 HP 
28-35 HP 
50-65 HP • - -

. ; mmm-
ys 

Vetture da turismo e da Città • Omnibus - Carri trasporto 
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FORD 
Ford Motor C.o • Detroit 

La Vettura Americana più accreditata 

A M E R I C A N A U T O M O B I L E S A G E N C Y 

F e r r a r i e » C . 
Milano — Ponte Seveso, 6 — Milano 

l a m o d a s p o r t i v a 
Sotto lo pseudonimo di Marion cela il suo nome 
fl competenti'sim 1 nostra collaboratrice, alla 
ale abbiamo dato incarico di informare i nostri 
tori di tutte le ultime novità della moda spor-
a. Così abbiamo colmata un'altra piccola lacuna 
nentata da qualche gentile abbonata, rendendo 
nnre più varia e completa la nostra rivista. 

N. d. D. 
Ci scriva qualche cosa sulla moda. Il tema 

sempre gradito alle signore. La ripetizione del-
rgomento bello ed utile non è cosa che possa 
mcarle; anzi, esse dànno sempre uno sguardo 
higno alle figurine che le rispecchiano in tutta 
loro eleganza di forme e di grazia artistica; si 
rendono sempre volentieri e con ammirabile 
cilità ai saggi e provvidi consigli della somma 
tefice; e per noi non c'è piacere più delicato 
e quello di trovarci in un salotto profumuto di 
ri e fiorito di signore eleganti. Se esse sono 
olte è uno stordimento delizioso; se è una sola, 
tutto ciò che v'ha di più tenero e di più casto 
ill'intimità... e... 
Ma l'egregio direttore si fermò istantaneamente, 
rridendo con amabilità a qualche lontana e 
onda visione apparsagli forse improvvisamente 

irradiare di luce dorata il suo pensiero ed il 
0 scrittoio. 

* * * 

Qualche articolo di moda?! Ben volentieri. Ho 
ìlla mente un quadro così delicato di freschezza 
di armonia, di nuovo e di imprevisto, da de-
riverò alle signore lettrici! Fui appunto oggi 
un fantastico regno dell'instancabile e capric-

osa dea. L'arte della piccola fata (questa volta 
no certa che è bionda) mi si mostrò tanto fe-
mda e possente nella sua particolare bellezza, 
ie potrei descrivere un'infinità di toilettes tutte 
die e rimarchevoli. 
Un nimbo di rosa, di celeste, di mauve, d ; 

•(•'me. 
Un nuvolo di trine, di mussole, di nastri e dì 
>ri, e sopratutto un abito da soirée in seta mo-
ìsca, di una bianchezza nevosa e di un effetto 
)sì squisito e sorprendente!... 

* 
* 

— Di moda sportiva, s'intende ! — soggiunse 
direttore interrompendo il corso delle idee va-

orose che a flotti mi giungevano al cervello ci-
ettnolo... 
— Di moda sportiva?! Già, la cosa è un po' 

iù... un po' più... come dire? Un po' nordica... 
ia... 
Mantelle, copricapo, impermeabili, loden, occhia-

mi, ecc., ecc... e per ora nulla di veramente 
ttraente nell'album della pratica e sbiadita miss. 
Le primizie, è vero, verranno — oh ! si stanno 

ceando delle vere meraviglie per l'anno della 
ìagnificenza mondiale — ma per ora nulla, o ben 
oco, di nuovo. 
Un costume per patineuses ed un berretto per 

icliste. 
L'abito è di panno grigio nebbia (il colore non 

otrebbe uniformarsi di più al luogo). La sottana 
orta alla caviglia, di forma princesse, cade a 
ampana, e nel lieve ondulamento del corpo forma 

giro in modo da lasciare, nel movimento dei-
esercizio, liberi gli stinchi calzati da uose del 
ìedesimo panno, fermate da piccoli bottoni d'oro. 
Il bolero, rivestito di peluche con rivolta del 

avero e con maniche a modello, si apre sul da-
anti gnernito agli orli di piccole rivolte ricoperte 
1 passamaneria di color grigio-chiaro, e lascia 
edere una camicietta in peluche di colore arancio 
on il collo ricoperto di entredeux crémée. 
Un toque di peluche grigio fermato sul davanti 

la due rose thea e da un'ala grigia, compisce 
1 semplice ed elegantissimo costume, il quale pnò 
lenissimo servire tanto per patineuse, qnanto 
lev turista o ciclista. 

Ho visto una snella figurina di signora indos-
are questo costume in un giorno in cui il cielo 
i l'aria erano appunto del colore del suo abito. 
Al vederla giungere da lontano, e molto ag-raziata nelle sinuosità del pattinaggio, sembrava 
buon raggio di sole che vuole a forza venirci 

i riscaldare, rompendo il fitto e triste velo del-
'inverno. 

* 

Il berretto non è propriamente una novità, 
futt'al più potrebbe chiamarsi novità l'applica-
ione o del velo o della striscia di flanella piegata 
ti quattro e fermata con uncinetti al disopra del 
lerretto (a seconda del gusto e della capiglia-
tura della signora che vorrà adottarla), consigliata 
Jall'inventore. 

La forma del berretto a toque è di stoffa leg 
gera e lavabile; aderisce alla testa senza dare 
troppo incomodo ed offre una debole resistenza 

al vento, proteggendo così non solamente gli occhi, 
ma anche la nuca dai raggi troppo vivi del sole. 

Il fondo è soffice ed aderente, affine di tenere 
i capelli ed il bordo, il quale protegge i riccioli, 
è liscio e sostenuto, onde evitare che ricada sugli 
occhi nel movimento accelerato della corsa. 

A questo berretto è aggiunto un velo che s'in« 
crocia sulla nuca e viene a formare un nodo sotto 
il mento; oppure una striscia di flanella finissima 
piegata in quattro si applica con uncinetti sulla 
parte superiore del berretto e si lascia ricadere 
liberamente sul collo. Marion. 

IH ATTESA DEIt TERZO " SAIiOH „ AUTOMOBILISTICO DI TORINO 
promossa dal l 'AUTOMOBILE CLUB di TORINO e dalla S T A M P A SPORTIVA 

Fernet opus! Una settimana neppure e poi 
avremo l'inaugurazione di una nuova grande 
festa del lavoro. 

Il Comitato ha ricevuto l'adesione della Isotta 
Fraschini, Tùrkheimcr, Fiat, Diatto - Clément, 
Fabbre e Gagliardi, Garage Groisat, ecc., per il 
servizio pubblico di omnibus. 

E tutto ridonderà a vantaggio del pubblico, il 
quale, colla stessa spesa (grazie le combinazioni 

grande Criterium delle motociclette, organizzato 
dal Moto Club d'Italia, col concorso del Comi-
tato dell'Esposizione, e che avrà luogo il giorno 
11 febbraio sul percorso Torino, Pino, Chieri, Vil-
lanuova, Poirino, Moncalieri, Torino (km. 60), 
riservato a macchine da turismo di forza non 
superiore a 3 1/2 HP. Sappiamo che per la corsa 
sono stati assegnati ricchi irremi, ed altri si spe-
rano invieranno le Ditte interessate. 

Fra pochi giorni sarà reso pubblico il regola-
mento per il concorso di montatura e smontatura 
di pneumatici, per il quale la Casa Michelin ha 
messo a disposizione elei Comitato tutto il ma-
teriale occorrente, nonché ingenti premi in de-
naro. Il concorso si inizierà il giorno 13 : esso 
riuscirà molto interessante, riunendo forse oltre 
100 concorrenti, tra i quali si troveranno i mec-
canici che hanno fatto le grandi corse a fianco 
dei nostri bravi chauffeurs Nazzaro, Cagno, Raggio, 
Ceirano, Fabry, ecc. 

Intanto si sta preparando il programma per il 

dello sport del motore, troverà nella Stampa 
Sportiva riunite e trattate da persone competenti 
tutte le novità del terzo Salon. 

Abbiamo a tale scopo incaricati il nostro col-
laboratore fotografico dott. Giovanni Delaude e il 
redattore tecnico ing. Dainotti. 

L'ottimo amico Sergio Sergi offrirà al lettore una 
cronaca brillante delle varie fasi dell'Esposizione. 

Nella sala d'entrata della grande Mostra fisse-
remo il nostro stand, dove gli industriali e tutt i 
gli amici che volessero comunicare con la Dire-
zione, potranno richiedere notizie. V. CI. 

Il motociclista francese A. Fossier, grande rivale di Giuppone e Anzani. 

Il torinese Giuppone sulla motocicletta con cui compie 102 km. e m. 368 in un'ora. 

fatte dal Comitato cogli assuntori del servizio) 
di una lira, visiteranno l'Esposizione e faranno 
il tragitto da piazza Castello al Valentino, pas-
sando per via P o , piazza Vittorio Emanuele, 
corso Cairoli, corso Massimo d'Azeglio. 

Da martedì scorso sono stati messi in vendita, 
presso la libreria Renzo Streglio (via Santa Te-
resa), e la sede del Comitato, via Plana, 5, le 
tessere d'abbonamento per la III Esposizione In-
ternaz. d'Automobili, al prezzo di L. 8, ridotto 
a L. 5 per i soci di società sportive, studenti, ecc. 

Il Comitato si prepara così a raccogliere il 
frutto di un lungo lavoro di organizzazione, e 
noi ci disponiamo con maggior lena a registrare 
i nuovi trionfi industriali degli italiani. La Stampa 
Sportiva, che fu l'iniziatrice prima di questa grande 
festa del lavoro e che ogni sport incoraggia, ri-
cordando ed illustrandone i grandi avvenimenti, 
dedicherà larga parte dei prossimi tre numeri 
alla III Esposizione Internazionale di Torino. 

Il lettore, che nella prossima settimana rivol-
gerà specialmente la sua attenzione alla festa 
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IN MONTAGNA D'INVERNO 

F A R I e i F A N A L I BEATI 
sono i piti perfetti per funzionamento, leggerezza e solidità 

Generatore brevettato pel consumo più economico 1 9 

Stabilimento speciale: 
GIUSEPPE BEATI 

Milano - Via S. Vittore, 43 - Milano 
Telefono 94-98 

Si eseguiscono riparazioni. 

cadenti al suolo, colle frondi veramente, e non 
soltanto per contrasto, più scure: come taccion 
le campane delle mandre e le voci dei pastori, 
silenzioso le cascate fluiscono languide tra colon-
nati di ghiaccinoli, silenziosi 
scorrono i torrenti n a s c o s t i 
sotto spessi ponti di neve ; solo 
le roccie più scoscese e mag-
giori sono scoperte e paiono 
più inaccessibili, arcigne e te-
tre; all'infuori del cielo d'un 
azzurro profondo, che traspare 
le profondità vuote dello spazio, 
tutto ciò che non è bianco è 
nero, ed il bianco, quando non 
è per fuggevoli istanti impor-
porato dall'aurora e dai tra-
monto, non passa al nero che 
per una gamma infinita degli 
stessi toni turchini del cielo; 
insomma dovunque, sul suolo 
o nel cielo, vicino o lontano è 
un impero, un trionfo di freddo, 
un freddo muto, solenne. 

Ma tale spettacolo immenso, 
olio profondamente c o l p i s c e 
sempre e fa un senso di pena 

» quasi paurosa all'animo debole 
che vi si trova dinanzi le prime 
volte, è una delle più intense 

voluttà che offre sempre 
all'alpinista la grande alpe, 
la eccelsa regione sopra i 
3000 metri, il regno della 
natura inanimata, dove solo 
è concesso accedere a po-
chissimi eletti tra i vivi. 
Eletti che debbono esserlo 
ancor più per qualità e nu-
mero d'inverno, quando il 
regno della sovrana natura 
inanimatascende dalle vette 
nei pianori, in altri dì fe-
raci, delle valli, e via, giù 
basso, ne ricaccia la letizia 
della vita. 

Però non è se non pregiu-
dizio errato l'opinione che 
la montagna d'inverno sia 
proporzionatamente più ar-
dua che d'estate. Il giudizio 
al riguardo non può essere 
categorico che in questo : 
per intensità di difficoltà 
tra l 'alta montagna estiva e ia invernale vi è 
differenza assai minore che tra le corrispondenti 
condizioni del piano e dei bassi monti: ben più 
della somma delle difficoltà assolute aumenta la 
loro estensione ad una regione più vasta, la quale, 
senza difficoltà o con difficoltà minime nella 
stagione estiva, si trova d'inverno nelle stesse 
condizioni delle zone superiori. Da ciò facilmente 
risulta una conseguenza pratica, ed è che chi 
vuol fare dell'alto alpinismo invernale, dovendo 
lottare con difficoltà molto 
più lunghe, senza che abbia 
una predisposizione naturale 
affatto speciale, dovrà sopra-

tutto possedere Una lunga resi-
stenza, una perfetta induranza 
alla fatica, oltre alla cono-
scenza tecnica di quelle diffi-
coltà, la quale non è meno indi-
spensabile anche d'estate : senza 
la sicurezza di poter contare 
su queste doti sarà imprudente, 
chi si avventura nel deserto al-
pino nel cuore dell'inverno, ma 
nel caso contrario nulla è più 
naturale, e lungi la tema di 
speciali pericoli, si ha la cer-
tezza della vittoria. 

Qualche cenno d'analisi delle 
difficoltà, ossia delle condizioni 
della montagna d'inverno non è 
inopportuno per chi non è 
pratico. 

La peggior circostanza nega-
tiva è la brevità nella giornata, 
nei nostri paesi circa la metà 
che d'estate ; tale brevità diventa 
ancor più grande perchè le dif-
ficoltà si incontrano assai prima 
in salita e finiscono assai dopo 
in discesa. Però verso la fine 
dell'inverno, e si può dire nel 

cuore dell'inverno alpino, poiché questo in ni 
tagna è molto protratto, si ha un notevole vi 
taggio. La distanza dell'abitato, e la condizione 
ricoveri estivi dei pastori, che troppo spe; 

Il Rifugio-Albergo Q. Sella al Monviso, sopra le Balze di Cesare, a m. 26 

sono d'inverno affatto inservibili perchè sepo 
o pieni di neve, rendono più difficile ogni riferì 
mento, come un eventuale soccorso; e così è in 
spensabile il portarsi maggior copia di prov 
gioni. Tra queste non si può, anche per gli asten 
prescindere dai fare larga parte alle bevan 
perchè le acque sono o affatto rapprese, o nascos 
o inaccessibili : e le bevande... pesano. 

Ogni trasporto è più difficile perchè la lunghe; 
dei percorsi sn neve con carico sulle spalle è as 

Il ciglio superiore delle balze di Cesare. Punte Michelis e Piemonte; 
a destra la cresta Sud Est del Monviso. 

Quando il sollione dardeggia i campi riarsi del 
piano, ed all'afa pesante delle giornate tempora-
lesche dopo il breve refrigerio della pioggia segue 
il caldo che riprende coll'ardore di prima, chi non 
guarda con desiderio i ghiacciai luccicanti, che 
lontano appaiono sopra le fronde appassite nel-
l'azzurro torbido d'un cielo carico di vapori ? 

Quanta invidia non accompagna quei fortunati 
cui le occupazioni ed i mezzi concedono di por-
tarsi ai monti e ritrovarvi colla frescura l'appe-
tito, la lena che avevano perdut i?! 

Allora anche il gran pubblico se non si sente 
di perdonare agli audaci che, lasciandosi tentare 
dalla ardita bellezza delle vette, abbandonano la 
sicurezza tranquilla della bassa valle per cimen-
tarsi in rischiose imprese, trova almeno un po' 
di indulgenza. Ma qual persona che sia ben pen-
sante o tale si presuma e sia ritenuta non qua-
lifica senza reticenze ed eufemismi per pazzo chi 
si pensa di andare in montagna d'inverno? Forse 
che non fa freddo anche al piano, e non sarebbe 
da saggio starsene a casa ove il salotto dalla doppia 
vetrata, il ietto soffice, non che le brigate allegre 
nei caffè, nei teatri, ad usura ci compensano del 
broncio che il cielo fa di fuori ? 

Nossignori: oggi più di ieri, ed ogni anno sempre 
più vi sono proprio dei pazzi che vanno in mon-
tagna nel bel cuore dell'inverno, eppure chi li 
conosce li trova persone equilibrate, le quali nel 
disbrigo delle loro faccende non sono per nulla 

La comitiva della Sezione di Saluzzo al Monviso. 

inferiori ad alcun altro galantuomo, anzi son più 
attivi al lavoro, più allegri di umore, più indiffe-
renti ad ogni capriccio della brutta stagione, che 
non quelli i quali, appena liberati dalle proprie 
occupazioni giornaliere, si raccolgono coi tarocchi 
in mano attorno ad un tappeto verde a vincere e 
perdere partite interminabili. 

Si crede comunemente che chi va alla montagna 
vi cerchi solo quel materiale benessere che vien 
dall 'appetito stuzzicante prima e soddisfatto dopo, 
dalla temperatura moderata che non intirizzisce 
nò snerva; chi ha un po' di pratica maggiore, 
trova bello il paesaggio verde, la vista dei torrenti, 
il pascolare delle mandre, e quell'indefinibile 
senso di libertà e di pace che in montagna sono 
più intense e più grandi di quanto si possano 
trovare tra i coltivati del piano. E per gli uni e 
per gli altri, quando la mortale rigidezza dell'aria, 
l 'uniforme ammanto di neve lian cacciata o so-
spesa sui monti ogni forma di vita, ia montagna 
non può avere attrattive. 

E ' vero che essa d'inverno è più uniforme, in-
comparabilmente più uniforme che d'estate : ogni 
gaiezza di variate allegre tinte è scomparsa: il 
letargo è sceso sul feltro fiorito degli erbosi poggi 
spesso uguagliati dalle masse nevose accumulate 
dal vento : le stesse conifere, che sfidano e vincono 
il bianco mantello, son prese dal letargo coi rami 



12 LA STAMPA SPORTIVA 

Le Migliori Biciclette portano 44 
SCATTO LIBERp e CATENA 

Vendita esclusiva: Durando e O. - Milano » Via Unione, 5. 

W l i i f v 
- - - • • -' . V ~ 

• T* ' t j 

icosa, anche per i portatori di mestiere; e 
esti stessi non è facile trovarli ovunque perchè 
molti siti le forti braccia emigrano d'inverno 
r portare in re-
mi meno ino-
l i l i loro lavoro 
mtre i pochi 
mtanari che ri-
mgono, se si 
gono le buone 
ide, i caccia-
i ed i eontrab-
ndieri (le buone 
ide raramente 

sono anche 
latori e con-

ibbandieri) non 
io in grado di 
e o m p a g n a r e 
Ipinista e spes-
non vogliono 

•lo perchè te-
mo inconside-
a mente la mon-

»na, con una 
ta di terrore 

Jafinito ed in-
astificato affat-
simile a quello 

tutti ne ave-
no un tempo, 
iì il povero al-
ista de ve fare., 

ipinista, la gui-
ed il porta-

e, cosa alla 
ale non è facile 
provvisarsi, e 
ogna sapervisi 
volervisi pre-
dare un po' per 
Ita. 
La neve non 
apre oppone ia stessa difficoltà. Prima di tutto 
ila prima parte dell 'invernata, contro la cre-
nza volgare, essa è, specialmente in questi 
timi anni, molto scarsa, e così la montagna è 
operta quasi come d'estate, special-
ente sulle creste e sui pendii esposti 
sole ed al vento. Ciò avviene perchè 

de molto fredda, e quindi, pare una 
ntraddizione, ma è così, molto asciutta, 
rinosa, come suol dirsi, in modo che 
vento anche debole con facilità la 
glie dai luoghi alti e la trasporta 
la abbandona nei fondi. In queste 

indizioni della montagna sono pochis-
QIO a temersi le valanghe, riescono 
boriosi i percorsi dei ghiacciai di ghiac-
ci vivo e ripidi, occorrendo un aspro 
voro di piccozza per intagliarvi i ne-
ssari gradini ; senza una Tamponatura 
iena anche i ripidi pendii erbosi go-
ti possono essere pericolosi, ma le 
eoe per contro, ove non siano coperte 
vetrato, si offrono colle stesse diffi-

iltà estive. La neve abbondante cade 
>i nella seconda parte dell'inverno, ed 
lora è da principio meno fredda, viene 
ù facilmente e lungamente scaldata 

sole, aderisce e si accumula do-
inque. In questo caso il percorrere la 
ontagna è lungo e penoso, ma oggi 
ll'uso di buone racchette e degli skis 

percorso viene virtualmente facili-
to ed abbreviato. Un notevole strato 
voso, specialmente se caduto in più 

prese, con parziali successivi rassoda-
n t i , rende più facile il percorso delle 
orene dei detriti, faticosi assai d'estate, 
ù facile specialmente se la crosta su-
irficiale si lascia incidere dal» piede, 
osi pure riesce facile allo stesso modo 
scorrere i pendii di ghiaccio coperti 
aeve nelle stesse circostanze. Quando 
aeve comincia a fondere nelle calde 

iornate che si hanno di primavera, 
rigo i pendii e nei canaloni ripidi, si 
' il pericolo delle valanghe. 
Quando si possono usare gli skis se 
lia ritardo nella salita, riesce cele-

ssima la discesa, massime se è ben 
ito in tutti i suoi accidenti il percoro 
quale si può abbandonarci fiduciosa-

ente, sapendo di poter schivare a 
3 »po ogni pericolo. Anche senza gli skis, 
>t> neve che non lasci sprofondare 
oppo i piedi e che abbia contempora-
eamente una crosta non troppo dura 
levigata, riesce bene ed è assai utile 
er accelerare gustosamente la discesa, 
farla scivolando ritti, liberi o appog-

giati al bastone che fa da freno. La neve ab-
bondante che copre ghiacciai crepacciati, purché 
le crepacce non siano troppo ampie voragini, 

SU 

Il bacino del Lago Grande del Viso, al fondo (sul confine tra Italia e Francia) le Punte Roma, Udine, Venezia 
Rocce Fourioun e M. Granerò. 

rende assai semplice il percorso, poiché per essa 
ponti sufficientemente solidi per portare il peso 
nostro si stabiliscono su quelle. E sonojspecial-
mente le crepacce di falda o perimetrali (le più 

ti 

Il Monviso e la Punta Sella (a sinistra) in abito invernale. 

laboriose ad attraversarsi nel tardo estate, e spesso 
tali da impedire veramente il passaggio), quelle 
clie dai codazzi delle valanghe vengono tappate, 

in modo che è 
molto più facile 
che d'estate ap-
prodare alla roc-
cia dal ghiacciaio 
scegliendo il pun-
to più convenien-
te alla scalata. 

Un coefficiente 
davvero prezioso, 
sul quale d'in-
verno si può quasi 
con sicurezza con-
tare, è la stabi-
lità del tempo, 
quando si è messo, 
come suol dirsi, 
in punto di stella. 
Tolti i periodi di 
generale pertur-
bazione atmosfe-
rica, nei quali na-
turalmente nes-
suno prende la via 
della montagna, 
si può a v e r e 
qualche buffo di 
vento i m p e r t i -
nente, ma l'aria è 
di solito pura e 
la nebbia non ci 
avvolge. D'estate 
lo strato d'aria 
a temperatura più 
variabile, o s s i a 
quello nel qual6 
si fanno rapida-
mente e si disfan-
no nebbie, nu-
vole, temporali, 

è a livello della regione in cui si svolge l'alto 
alpinismo, con quale compiacenza di chi va_ per 
godere un panorama, ed anche con quale pericolo 
di chi tenta una salita senza potervi riuscire, 

di chi in un complicato intreccio di 
roccie e di crepacci smarrisce la via, ecc..., 
si può agevolmente immaginare. 

Coll'autunno questo strato variabile si 
abbassa sempre più, sino ad essere ra-
dente al piano, sino a scomparire anche 
al piano nel massimo del freddo. Quindi 
d'inverno colla via spedita in vista, cielo 
sereno, orizzonte sconfinatamente lim-
pido, si ha panorama completo. Io mi 
ricordo nelle gite invernali nelle Alpi 
del Piemonte d'aver avuta normalmente 
la vista del lontano Cimone incappuc-
ciato anch'esso di bianco, nel margine 
lontano ove pareva di indovinare l 'Adria; 
mi ricordo d'aver analizzate le costole 
del Monte Rosa dall' Adamello in Val 
Camonica, cose che nella stagione estiva 
possono accadere qualche rarissima 
volta, solo con tempo messo al vento 
dopo un forte temporale, E certo questo 
immenso spettacolo di cose lontane ci 
compensa largamente dei paesaggi di 
tenero verde, animati di macchiette vi-
vaci, che non si possono vedere al fondo 
delle valli. 

Un'ultima nota: la temperatura non 
è rigida quanto si crederebbe; almeno 
solo in caso di bufera essa giunge ad 
un grado molto basso. E, sempre con 
mancanza di vento, la rigidità è poco 
sensibile per la perfetta secchezza del-
l 'aria, la quale così per la sua poca 
capacità termica non è mai molestasse 
non è spinta violentemente nelle vesti, e 
quindi permette anche di stare scami-
ciati senza danno. 

Insomma, per concludere, se siete 
ben pratici della tecnica, bene equipag-
giati ed allenati, andate in montagna 
in qualunque stagione: per un organismo 
forte, per nn carattere virile nessuna 
tempra migliore che l'esercitare l'alpi-
nismo invernale. Chi ama le solitudini 
superbe, la severità del silenzio, si porti 
in seno alle Alpi quando sono più can-
dide, più vestite a festa, e gli appa-
riranno dovunque nuove e vergini, come 
quando i nostri nonni, con un mistico 
amore, muovevano pieni di fede e di 
grandi idealità alla conquista dei primi 
allori. 

• 
* * , 

Oggi invero si può essere certi che 
queste raccomandazioni non cadono a 
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vuoto : oramai si diffonde il piacere di giocare 
sulla neve e col ghiaccio, ed anche da noi ab-
biamo finalmente una prima stagione per gli eser-
cizi ginnastici invernali. Faccia fortuna, ne pro-
duca delle altre e molte. Ciò non è ancora l'alpi-
nismo, del quale noi abbiamo un concetto molto 
più complesso ed elevato ; l'alpinismo vero è più 
della mente che del corpo, ma la robustezza e la 
valentìa del corpo è la base, per così dire, mec-
canica, necessaria della sua esplicazione. 

E se si va diffondendo l'amore per gli sports 
invernali, dobbiamo con letizia riconoscere che 
l'alpinismo vero non è certo trascurato. 

Il giorno di Natale ultimo scorso due ardite 
imprese erano compiute da alpinisti e guide ita-

liane : l'avv. Bolaffio di Trieste, socio della Sezione 
di Torino del C. A. I., colle guide G. Croux, 
C. Savoie, ed i portatori L. Petigax, A. Croux ed 
A. Savoie di Courmayeur, domavano, passando 
per la Capanna del Dòme, il più grande colosso 
d'Europa, il Monte Bianco, ritornando felicemente 
a Courmayeur senza impiegare un tempo mag-
giore che d'estate. 

Contemporaneamente il signor Onetto di Biella, 
colle guide C. e G. Perotti di Crissolo, saliva al 
Monviso passando per il Rifugio Albergo Q. Sella. 

Inoltre, per qnanto ci risulta, oltre alla ascen-
sione della Grigua settentrionale (sopra Lecco, 
m. 2110), della quale è parola nel numero prece-
dente di questo giornale, il capo d'anno era fe-

steggiato ai piedi del Monviso nel Rifugio Alber 
Q. Sella da una comitiva di Soci della giova 
Sezione del C. A. I. in Saluzzo e della Uuio 
Ginnico-Sportiva: i signori avv. V. Isasca, gì 
metra Scatolero, ing. Bouelli, ing. G. Chiattoi 
prof. Aymar, F. Rey, colle guide C. e G. Pero 
di Crissolo. E della regione di questa ulti] 
escursione presentiamo qualche veduta. 

Ora poi clie il C. A. ha disseminato per 
montagne dei rifugi ben costrutti, e quindi rij 
ratissimi o riccamente arredati, dove in qualunq 
tempo si possono trovare facilmente comodi 
che poco addietro non si sognavano ueppm 
perchè non approfttttarne ? 

U . V A L B U S A 
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1. Gen. Berta, Ispettore di Cavalleria - 2. Colonnello Malvezzi, comandante il Reggimento Umberto 1 
d. Conte Rangom, Segretario del concorso. (Fot . A. G. Collari - Roma). 

Jl grande Concorso Jppico Calabria „ a fama tanto che alla corsa finale non rimasero nel pia 
che i concorrenti e il Conte di Torino che, se 
rimasto delia Giurìa, compì fino all'ultimo le s 
funzioni di presidente. 

Alla prima categoria erano iscritti ben 60 ni 
ciali che montavano i seguenti cavalli : 

Farfalla, sottoten. Vietina; Ursus, sottoten. fi 
nieri Della Croce; Bmpereur, ten. Solaro di Jl 
nasterolo; Poupée, cap. Alberti; Murat, ten. A 
monino; Rivale, ten. Vivaldi Pasqua; linfa 
ten. Aggazzotti; Pire Ball, ten. Martin-Fraulchi 
Oreste, cap. Malfatti; Piccola Lardi, cap. Capri] 
Celio, ten. Manni; Saint-Hubert I I , ten. Capi 
Zurlo; Fragola, ten. Cola; Talisman, cap. Alber 
Arno, ten. Ruffo di Calabria; Irone, sottoten. D 
miani; Jack, ten. Faà di Bruno; Golden, cap. Sa 
clietti; Sultan, ten. Antonelli ; Rogai Meat, te 
Zabborra; Irco, ten. Messina; Gergo, sottoten. Ili 
Ciardi; D'Artagnan, ten. Comolli; Beauty, tenen 
Sannazzaro; Crapotti, ten. Robilant ; Antoni;i 
ton. Trissino ; Lumatie, ten. Acerbo; Tosca, ca 
Sacchetti; Miss Claudine, ten. Pastore; lliglt Li 
sottoten. De Sanctis; Alxander, ten. Bogett 
Gallieno, ten. Coretti ; Fremito, ten. Marsengi 
Sigmund, magg. Barattieri di S. Pietro; Drepan 
magg. Giacometti; Iprès, sottoten. Jones; Cresji 
cap. Beretta ; Fspérance, ten. Liberat i ; Baron 
ten. Heukensfeldt Siaghek Fabbri; Doge, ten. P 
Forth, ten. Acerbo; Blitz, ten. Bolla; Guauhty-Bo 
sottoten. Bracci ; Mad, ten. Po ; Duke, ten. Gai 
biuossi; Ginethe, ten. Pucci; Airone, cap. Mag 
strati ; Gisella, ten. Damiani. 

Dopo la prova rimangono in gara soltanto 
cavalli e cioè i seguenti : 

1. Farfalla; 5. Murai ; 14. Pire Ball ; 17. f i 
cola Larch; 18. Celio; 20. Fragola; 21. Talismai 
22. Arno; 23. Brivio; 31. Gergo; 32. D'Artagnan 
34. Crapotti; 35. Antonino; 40. High-Life ; 4 
Alexander; 43. Fremito; 46. D repano ; 49. FSJI 

rance; 52. Forth ; 53. Blitz ; 54. Guauhty Bof 
55. Mad ; 56. Duke. 

Incomincia fra i classificati la gara finale, e I 
Giurìa assegna i premi in questo modo: 

Primo premio, di S. M. la Regina Margherita 
al tenente Ricciardi che montava Gergo, un m 
gnifico baio che ha dimostrato ottime qualità i 
saltatore ; il secondo al tenente Comolli, che moi 
tava il famoso D'Artagnan ; il terzo al tenent 
Cola, clie montava Fragola ; il quarto al tenen 

A questo Concorso ippico, che è stato certa-
mente uno dei più importanti che sia mai stato 
organizzato in Italia, ha preso parte un nu 
mero grandissimo di ufficiali e gentlemen; e fra 

i cavalli corsero di quelli recentemente importati 
dall'estero, che fecero buonissima prova. 

Del resto non si poteva dubitare che tale sa-
rebbe riuscito il Concorso, considerate le persone 
sotto il cui patronato si è organizzata e svolta la 
riunione. Tut te le dame dell'aristocrazia romana 
si sono prestate in questa occasione, mettendo 
tu t t a la loro buona volontà perchè la prova riu-
scisse degna della capitale e fosse di aiuto ai 
poveri Calabresi colpiti dalla sventura. 

Notiamo fra esse la marchesa di Rudinì, pre-
sidente, la duchessa Maria Sforza Cesarini, la 
contessa Sclieibler, la principessa Paternò, ia mar-
chesa Bourbon del Monte Memè, la marchesa di 
Bagno, la marchesa Beccaria Incisa, la contessa 
Bruschi, la principessa Colonna di Sonnino, donna 
Maria Mazzoleni e la marchesa di Rudinì La-
boucher. 

Il Concorso ebbe luogo nell ' interno del galop-
patoio di Villa Umberto I, la cui pista ha uno 
sviluppo di 1200 metri, molti erano gli ostacoli e, 
oltre i soliti, si esperimentò ia banchina irlandese 
(terrapieno alto m. 1,40, largo m. 3, preceduto e 
seguito da un fosso della larghezza di 50 cm.ì. 

Tre erano le categorie, la prima per cavalli di 
proprietà dei signori ufficiali in servizio attivo 
permanente, montati dai proprietari. Percorso, 
ostacoli e condizioni a norma del regolamento del 
Ministero della guerra 1« febbraio 1904. 

La seconda categoria per ufficiali e gentlemen 
con cavalli d 'ogni razza e paese. Peso libero. Per 
corso m. 200; t. m. 5 ' ; ostacoli: siepe, staccionata, 
maceria, fence, riviera, banchina irlandesi, gra-
ticcio, staccionata, cancello, maceria. Entrano in 
gara i cavalli che avranno fat to tutto il percorso 
al galoppo superando tut t i gli ostacoli. 

La terza categoria per ufficiali e gentlemen con 
cavalli di ogni razza e paese. Cavalli e cavalieri che 
non abbiano preso parte a concorsi ippici. Percorso, 
ostacoli e condizioni come alla prima categoria. 

La prima giornata si è svolta abbastanza bene 

Gruppo di concorrenti 1• categoria. 

per quanto il tempo fosse incerto. 11 pubblico era 
numeroso ed il prato preseutava un bellissimo 
aspetto. Molto signore nelle tribune, in eleganti 
toilettes invernali, od oltre le patronesse notammo 

le baronesse Morpurgo, la principessa Odescalchi, 
ia signora Frascara, le signorine Benomar, donna 
Nicoletta Grazioli e molte e molte altre. 

La pioggia, che ha cominciato a cadere abbon-
dante verso le 3, ha fat to diradare le tribune, 



LA S1AMPA SPOETI VA 

A U T O M O B I L I S T I ! ! ! 

La F - 1 . 1 T - MI o s a c h e Benzina 44 CARBURINE 
TORINO - Via Almese, n. 10 (Fuori Barr. di Francia) - MILANO - Foro Bonaparte, n. 2. 

Bolla, che montava Blitz, un baio irlandese, noto 
per avere in America recentemente superato un 
ostacolo di m. 2.18; il quinto finalmente al te-
nente Manni, che montava Celio. 

* 
* * 

La seconda giornata ebbe luogo martedì e la 
terza avrà luogo oggi 28 gennaio. Assistevano i 
Sovrani e il Conte di Torino. 

Alle ore 16,45 la lunga sfilata dei concorrenti ter-
mina. Si disputano il premio reale 19 concorrenti. 
La gara è su una maceria alta m. 1.15 preceduta 
da un fosso. Da metri uno di altezza la maceria 
è nelle gare successive elevata di 10 centimetri. 

Nel primo giro sono esclusi: Boy al Meat, Beauty, 
e Mad che cade. Al secondo giro la maceria è 
alta m. 1,25. Sono esclusi : Guidatore, Fire Ball, 
Fspérance che cade. Saltafossi, Imperialist e Doge. 
Al terzo giro la maceria è alta m. 1,40. Sono 
esclusi : Rivale, Fragola, Baione che cade, Airone. 
Ammiratissimo è il salto del capitano Caprilli con 
Piccola Dark; dopo questo giro restano in gara: 
Forth, Blitz, Lyon, Piccola Lark, D'Artagnan, 
My Queen. 

La Giurìa decide che i primi quattro disputino 
novamente i primi quattro premi e gli altri due 
il quinto. 

La, maceria è portata a m. 1,50. Caprilli con 
Piccola Lark e Bolla con Blitz sono applaudi-

* rissimi e fanno punti eguali ; il terzo premio è 
assegnato a Lyon Eart, del siguor Carlo Silva; 
quarto Forth, del tenente Acerbo; quinto D'Ar-
tagnan, del tenente Comolli. 

Ancora una volta si alza la maceria e il tenente 
Bolla fra grandissimi applausi vince il premio 
reale; è secondo Piccola Dark, di Caprilli. 

A. G. Collari. 

Il pattinaggio in Italia 
Il pattinaggio ha anche in Italia numerosi cul-

ori specialmente nelle regioni settentrionali. 
Pubblichiamo oggi alcune fotografie inviateci 

lai nostri corrispondenti di Bergamo e di Sondrio, 
liustranti appunto le gare che si svolgono su 
piei laghi ghiacciati. 

Il nostro corrispondente bergamasco, avv. Ci-
ugna, ci scrive: 
« A poca distanza da Bergamo, nella solitaria 

falle Cavallina, f ra monti ubertosi, si stende 
impido e calmo il laghetto d 'Endine, limitato 
die estremità dai paeselli di Endine e Spinone. 
Frequentato nella stagione estiva, desta pure 
nassimo interesse nell'inverno causa ia sua su-
perfìcie, che, completamente agghiacciata, pre-
senta all 'amateur del pattino vasto e meraviglioso 
;ampo di salutare esercizio. Misura in lunghezza 
piasi quattro chilometri ed una larghezza di circa 
ùnquecento metri, il ghiaccio vi raggiunge lo 
spessore di circa trentacinque centimetri ed una 
resistenza tale da permettervi il passaggio di 
carichi considerevoli. Da Bergamo vi si arriva in 
breve tempo mediante comoda tramvia, che cor-
rendo lungo il piccolo lago si ferma al restaurant 
San Carlo, grazioso e pulito alberghetto, che offre 
soddisfacente confort ai numerosissimi pattina-
tori che qui convengono d'ogni parte in questi 
giorni ». 

Feder ci comunica da Sondrio una riuscitissima 
istantanea alla quale fa seguire le seguenti parole: 

« Eccovi il Routier in amichevole rendez-vous 
sul ghiaccio. Ugo Salengo, il cortese fotografo 
Giulio Pavoni... pavoneggiantesi sotto mentite 
spoglie muliebri, geometri Ugo Benvenuti e Fe-
derico Cantelli, Ugo Merizzi e Guido D'Ulivo 
sono della partita. 

" - ' ; - , 1 * 

Il Routier di Sondrio sul ghiaccio. 

I t t i i l " - - : 
m 

Il pattinaggio sul lago d'Endine. 

« A dare al riuscito gruppetto suggestività mag-
giore, graziosa vi s'iutesse la nota soave della 

femminilità colle si-
gnorine Clotilde Pan-
ni, Angiolina Rota, 
Paolina Buzzi. 

Quale miglior pro-
va della versatilità 
del Routier nostro, il 

; Y : quale, malgrado la ne- jjpSB ag ; » .-
j mica stagione, ad una 

» ' corsa sulle s t r a d e ' f YJ 
biancheggianti e de- ; g j 

Y serte, ohe nel tripudio 
primaverile rieccbeg- Y ; . 
gieranno poi dell' hip, 
hip, urrah di mille e 
mille veloci, alterna, 
calzato il pattino, sa-
pienti volute, emozio-
nanti del pari , sul 
malfido specchio ge-
lato ? 

« Vita, vita pur sem-
pre esso vi rappre-
senta adunque, sim-

bolo nuovo e geniale di preponderante, giova-
nile baldanza ! ». 

Lago d'Endine. — Nel centro. 

Principe di Scalea (Presidente), 2. Generale Mazzitelli, 3. S. A. R. Conte di Torino, 4. Gen. Feda di Cossato 
Comandante Corpo d'armata, 5. Principe di Belmonte, 6. Asinari di Bernezzo, Aiut. di Campo del Conte di Torino. 

(Fot. A. G. Collari - Roma). 



M E ZÙSt 
Rappresentanti! esclusivi : 

Torino - Società Anonima Frera - Milano 

Zédèl MOTOCICLETTE 
da 2 i 8 HP 

uno a d u a c i l i n f t j 
Forcella Elastica 

Rappresentanti esclusivi : 
Torino - Società Anonima Frera - Milano 

BICICLETTE N . S . U . 
della Heckarsufiaar Fahrradwarka 

Rappresentanti esclusivi : 
Torino • Sooietà Anonima Frera - Milano 
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Nel Regno dei trottatori - Dal 1905 al 1906 

i- •.. 

Dewet 1,34', m. b., nato in Italia nel 1902, da Bellwether e Magenta . 
Vincitore del Gran Premio 1905. Dott. Mansueta Centanin. 

L'anno 1905 se ha portato in pista un lotto de-
ficiente di puledri di tre anni, ha però segnato 
un movimento trottistico di gran lunga superiore 
ad ogni aspettat iva, sia per lo sviluppo preso 
dall 'allevamento del cavallo trottatore, sia per le 
importazioni degne di nota e di grande conside-
razione. 

_ E, per vero, cominciamo l 'annata con 106 iscri-
zioni al Gran Premio di Milano, numero mai rag. 
giunto, per terminare con 78 iscrizioni ai Premio 
Modenese; cifre molto significative e che deno-
tano il grande progresso numerico ottenuto nel-
l 'allevamento. 

L'ult imo Criterium ne è la miglior conferma 
poiché i Commissari dovettero dividere i cavalli 
in due plotoni, essendo impossibile riunire ad un 
solo start ben 17 preferiti. 

E questi puledri, destinati a fornirci il mate-
riale per le corse di allevamento nel 1906, dànno 
affidamento di essere molto più apprezzabili della 
passata produzione. 

Esaminando poi il pédigré di questi soggetti 
che hanno per la prima volta calcato le piste 
dobbiamo riconoscere come s'incomincino a ma-
nifestare i benefici effetti delle importazioni pas-
sate, tale che i primi prodotti di Royal Baron, 
di Colonel Kuser e di Bismark figurano onorevol-
mente nell 'elenco dei vincitori. 

F r a le nuove importazioni si enumerano tre 

stalloni di gran classe. Vainscott (2.10), acquistato 
a Vienna dal comm. Bozatti; Harrison Wilkes 

a c q u i s t a t o dal 
Driver S a m m a , 
pure a mezzo del 
signor Splan. 

Questi cavalli, 
destinati a tio-
varsi in lotta con 
Kirkwood e (spe-
riamo) con Ou-
ward Silver e 
Dulce Gordon, 
sono certamente 
destinati a dispu-
tarsi corse c h e 
riusciranno emo-
zionanti p o i c h é 
racchiuderanno il 
m a s s i m o inte-
resse sportivo, ed 
a portare una cor-
r e n t e migliora-
trice nella nostra 
produzione, come 
già soggetti simili 
hanno saputo por-
tarla in Austria, 
ove stanno a glo-
ria d e l l ' a l l e v a -
mento indigeno 
Benedict, Argo-
naut, Ama Z e 
tanti altri. 

Sull'esperienza degli anni passati e specialment 
su quella del 1905, l'assemblea dell' « Unioni 
Ippica », tenutasi il 9-10 corr. a Roma, ha voluti 
approvare diverse proposte, intese ad incorag 
giare maggiormente gli allevatori e lo svolgerà 
delle corse, come la diminuzione delle entra tur 
nei grandi premi, la maggior libertà accordati, 
alle direzioni nel compilare i programmi, e l'in 

teressamento preso per ottenere i 
ribassi ferroviari nel trasporto 
dei cavalli da corsa. 

Ed ora tutt i attendono con ans;a| 
la riunione di Verona quale inau-
gurazione d e l l ' a n n o trottistico 
1906! Hector. 

Cresceus, 2,02 1[4, m. s, nato 

Ginestra, 1,43 3]4, f . b., da Bellwetber e Gioconda. - Giovanni Gerini. 

(2.111/2), acquistato dal signor Sesami a mezzo di 
John Splan in America, e Harry-Simmons (2.121/2), 

A m a Z. 1,25\ f . b. o., nata in Austria nel 1900, da Caid e Charmer . - Razza Wola. 

N o t e d ' I p p i c a 
Pel 9° gran « Criterium » del 

« Trotter Italiano » si è stabilito 
quanto segue: 

L. 10.000 (4500-2500-1500-1000-
5001 per puledri interi e puledre 
nati ed allevati in Italia nel 1901, 
Vincere due prove. Entrata L. 125, 
delle quali 25 al l 'a t to dell' iscri-
zione, 25 non oltre il 30 giugno 1906 
e 75 otto giorni prima della corsa. 
Sulle entrate se superanti l'am-
montare del premio il 50 0/0 al 
primo, il 25 0/0 al secondo, il 15 O/O 

al terzo, il 10 0/0 al quarto. Distanza m. 1200. 
1. — Chiusura d e l l e iscrizioni alle ore 20 del 

28 febbraio 1906 in Milano presso la Società del 
Trotter Italiano 
(8, via Andegari). 

2. — Mancando 
al p a g a m e n t o 
delle successive , 
rate, ^iscrizione 
s a r à r i t e n u t a 
nulla senza di-
ritto di rifusione 
del versato. 

3. — In tal caso 
di dead-he at, 
nella prova deci-
siva ì proprietari 
saranno obbligati 
di d i v i d e r s i il 
premio. 

4. — Qualora i 
c a v a l l i partenti 
fossero in n umero 
tale da non poter 
aver l u o g o la 
corsa in part i ta 
obbligata s e n z a 
c a u s a r e grave 
danno agli ultimi > 
estratti, la corsa 
stessa sarà effet-
tuata nel m o d o 
più conveniente 
a g i u d i z i o dei Mary Rachel, f . s., natain Americ 
Commissari. Simmens e Miss Florence. - Fiat 



MOZZI • PEDALI 
CATENE - SFEDE ecc. 
e PEZZI DI COSTRUZIONE « a i G r a z 

Rappresentanti esclusivi ; 
Torino - Società Anonima Frera • Milano 

SERIE E 
BICICLETTE B. 5. fi. 

( T r e F u c i l i ) 
Rappresentanti esclusivi : 

Torino • Società Anonima Frera - Milano 

FANALI 
per AUTOMOBILI 

MOTO e BICICLETTE di MONACO 
Rappresentanti "esclusivi : 

Torino - Società Anonima Frera - Milano 

LA 8 / A M LA SE ORTI \ A 

un banchetto di 
cavalli, in cui 
le vivande siano 
state fornite da 
qualche macel-
leria equina, ma 
bensì di un ban-
chetto s e r v i t o 
ai cavalli. 

Esiste a Lon-
dra un a s i l o , 
f o n d a t o d a l 
Duca di Port-
land, o v e , in 
cambio di una 
minima retribu-
zione, i vecchi 

• cavalli bolsi e 
malandati sono 
ammessi a finire 
i loro u l t i m i 
giorni. 

E' a q u e s t i 
vecchi servitori 
che, in presenza 
di tut t i i mem-
bri p r o t e t t o r i 
dell'asilo, il di-
rettore ha fatto 
servire un menu _ 
di g a l a , com- Harrison Wilkes, m. b., nato nel 1899, da Brignoli Wilkes e Bertha James. - Sig. 0 ,Insana. 

>4, da Robe r t Mac Gregor e Mabel. 

cquisto 
Diamond Jubilee 
per l'Argentina, 
seguito da quello 
di Pietermaritz-
burg, elio fu pa-
gato 15.000 Gs., 
pari a L. 393.750, 
scrive L'Ippo-
dromo , lia ride-
stato negli alle-
vatori argentini 
una gara per pro-
curarsi degli ot-
timi riproduttori. 
Si dice che certo 
signor Dv. Carlos 
Laro voglia re-
carsi in Europa 
„nde vedere di 
a c q u i s t a r e dal 
signor Blanc il 
suo Fliyng Fox. 
Anche altri due 
allevatori sono in 
cerca di buoni ri-
p r o d u t t o r i , ed 
uno di questi, il 
signor S. Unzue, 
possiede già un 

Batt, un fratellastro di Fliyng Fox; inoltre si è 
assicurata per due anni la monta di Ajace per 
dieci delle sue migliori fattrici, sperando così di 
allevare qualche buon stallone. L'altro allevatore, 
che è il signor Reyles, ha acquistato negli ultimi 
anni in Inghilterra 
parecchie buone fat-
trici coperte da pri-
mari stalloni. 

Ora si dice che 
per conto di un al-
levatore argentino 
sia stata fatta una 
offerta di 30.000 Gs., 
pari a lire 787.500, 
per l'acquisto di Zin-
fandel, e di 35.000 
Gs., pari a.L. 918,750 
per Iiock Sand. Of-
ferte che però non 
vennero accettate, 
per quanto i pro-
prietari di q u e s t i 
due stalloni sem-
brano d i s p o s t i di 
cederli quando si 
facesse un'offerta di 
loro soddisfazione. 
Andando di questo 
passo n o n saremo 
lontani dal tempo 
ia cui un buon stal-
lone raggiungerà il 
favoloso prezzo di 
50.000 Gs., ossia di 
lire 1.300.000. 

Alta Axworthy, 2,10 1\2, s. f., da Axworthy e S. Alta Thomas. 
Vincitrice del campionato di Baden 1905. 

L. W. Winans. 

Tiverton, 2,04 1\2, nato in America nel 1905, da Galileo Kex e Folly. 

Calendario 1906 per le corse al galoppo 
Date comunicate all'« Jockey Club ». 

MARZO. — Pisa, 11 — Milano, 18, 22, 25. 
APRILE. - Pisa, 1 - Napoli, 1, 3, 5, 8 - Roma, 

16, 19, 22, 26 - Palermo, 29 - Milano, 29. 
MAGGIO. — Palermo, 3 — Milano, 3, 6, 10, 13, 17, 

20, 24, 27 - Torino, 20, 24, 27, 81. 
GIUGNO - Torino, 3, 7, 14, 17, 20, 24 - Milano, 

10. 14, 17, 21, 24. 
AGOSTO. — Livorno, 15, 19. 
SETTEMBRE. - Milano, 2, 6, 9 - Como, 16, 20 -

Varese, 23, 27, 30. 
OTTOBRE. _ Milano, 4, 7, 11, 14, 18, 21, 25, 28. 
NOVEMBRE. — Milano, 1 — Pisa 4. 

Calendario 1906 per le corse al trotto 
Date comuuicate all'« Unione Ippica ». 

APRILE. — Milano, 1, 5, 8, 12, 15, 16, 19, 22, 25 -
Modena, 29, 30. 

MAGGIO. — Ferrara, 6, 7 — Mantova, 6, 10 — Bo-
logna, 12, 13, 20 - Firenze, 20, 24, 27 — Parma, 
26, 27 - Milano, 31. 

GIUGNO. — Milano, 3, 4, 7, 26, 29 — Faenza, 10, 
14, 17. 

LUGLIO. — Milano, 1, 5, 8. 
SETTEMBRE. — Cento, 2, 8, 9 — Milano, 15, 20, 

23, 27. 80. ' t i 
OTTOBRE. — Ponte di Brenta, 7, 14 — Bologna 

21, 28 - Rovigo, 23, 28, 30. 
NOVEMBRE. — Milano, 4, 8, 11, 15, 18. 

• « • 

Dulce Cor, 2,08 1 [2,nata in America da Baron Wilke 
e Nancy Glabis. - Fratelli Giorgi. 

posto di pezzi di pane, di rotelle di carote, di 
mele tagliate in forma di dadi, il tutto contor-
nato da pezzi di zucchero. 

A Londra fu dato un banchetto veramente ip-
pico. Non si deve credere con ciò che si tratti di 
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T M J R U S 
S o c i e t à A n o n i m a p e r A z i o n i 

TORINO • Capitale sottoscritto e versato L. 500.000 - TORINO 

FABBRICA DI CARROZZERIA 
T o n n e a u x - P h a e t o n s « i d m o n s i n e s « i i a n d a a l e t s 

Specialità in Omnibus, Furgoni, ecc. 
Via Santa Chiara, 48 bis - Costrnenda Carrozzeria - Corso Francia - TORINO 

Garage e Officina per Riparazioni 
Corso Re Umberto, 49 - Costruendo Garage - Corso Francia 

Sede provvisoria dell'Animiti.: Via Santa Chiara, 48b is - Torino 
Rappresentanza Generale per l'Italia: 

Société des Automobiles A d e r - Paris 
Chassis 16-20 HP, 1 cilind. — Chassis 20-24 HP, 4 cilind. 

Chassis 25-30 HP, 4 cilindri. 

Lacoste e Battmann • Levallois-Perret 
Toiturettes 4 - 6 - 8 - 10 - 12 HP 

P A B A J S l E L t e W l L i l i E p * P a r i s 
per Canotti Automobili 

igniti Cenerai per la rendila: 

FRATELLI TRIULZI 
TORINO - Via Pietro Micca, 9 - TOR NI 

TBUEpoplI: 
Garage , pi. 19-09 
H m m i n . e Carroz . , pi. 22-51 
Agenzia Ceneraio per la venditi, fi- 22-54. 

Fabbrica Italiana di Vetture Automobili 

PIACENZA • Società Anonima • PIACENZA 

Yetture da Città 14 HP - 4 cilin. 
Chàssis i a 14 a 60 j t ? 

Vet ture l e c e r e e d a viaggio 
( A R R I D a t r a s p o r t o 

3 Chàssis Màrchand tipi 1906 - 4 cilindri - Albero 
motore con 5 cuscinetti • Tnnesto a dischi • Telaio in acciaio 
- Cambio Velocità su sfere - presa diretta - Freni int rni. 

ULTIMI PERFEZIONAMENTI 
Esposizione di Torino 3 al 18 Febbraio 

STAISI* A. 17 

T i p o 1 9 0 6 

C h a s s i s 1 8 - 2 4 « m 
Vetture da turismo e da città 

ULTIMI PERFEZIONAMENTI 
DIREZIONE e OFFICINE 

Torino - Corso Massimo d'Azeglio, 06 - Torino 

Materiale per costruzione di 
V E L O C I P E D I 

M O T O C I C L I 

A U T O M O B I L I 

Completo Assortimento presso lo Studio Tecnico Generale 

Ingegneri HESS e PERINO 
TORINO — Corso Dante, angolo Yia Tiepolo — TORINO 

Fabbrica di Automobili 
FLORENTM 
Ciurli7r Uffici: 24, Via Ponte all'Asse riDCM7C rinLnlC • officina: 15, Viale in Curva " NIlLlUL 
Agenzia-Garage - Milano - 9, Yia Porta Tenaglia 

Vetture a entrata laterale 18-24-40 cavalli 
Licenza ROCHET & SCHNEIDER. 

CASOTTI-AUTOMOBILI di ogni forma e di oga i forza. 
Cantiere di costruzioni navali • Spezia • Viale di s . Bartolomeo. 
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La gira ciclistica di velocità del Veloce Club ligure 
Il Veloce Club ligure inaugurava, domenica 

scorsa, l'anno sportivo con una corsa ciclistica di 
velocità, sul rettilineo delle Grazie. 

Adriani, 1° arrivato. 
(Fot. Oddone - Genova). 

1. Batteria: 1. Adriani Augusto, del Y. 0. L.; 
2. Rossi Romolo, del Y. 0. L. ; 3. Fulger. 

2. Batteria: I. Mortara Francesco, del Y. G.L.; 
2. Sersale Renato, del Y. 0. L., n. p. : Mucci 
Alberto, Boccardo Luigi, Sempre avanti Gorni-
gliano. 

3. Batteria: 1. Mirancelli Ferruccio, del Y. O. I. ; 
2. Star, del Y. O. I., n. p. : Magioncalda Silvio, 
del Velo Club, Vercesi Duilio. 

1. Bépéchage: 1. Magioncalda; 2. Fulger. 
2. Bépéchage: 1. Mucci; 2. Vercesi. 
1. Semifinale : 1. Adriani ; 2. Mongiardino ; 3. Ma-

gioncalda. 
2. Semifinale: 1. Rossi; 2. Mirancelli; 3. Mucci. 
3. Semifinale: 1. Mortara; 2. Sersale. 

Decisiva: 1. Adriani Augusto; 2. Rossi Romolo; 
3. Mortara Francesco, tutti del Y. 0. L. 

L'organizzazione fu perfetta sotto ogni rapporto 
e non si ebbe a lamentare nessun incidente. 

Dirigevano la corsa i signori Alberti e Rota G. B., 
col concorso dei soci del Veloce Club Ligure e 
dello Sport Pedestre. 

Il Campionato Nazionale di foot-ball 
Le gare eliminatorie per il campionato nazio-

nale si susseguono ogni domenica. 
La scorsa festa a Vercelli, alle ore 15, nel piaz-

zale Conte di Torino, alla presenza di numeroso 
pubblico, ebbe luogo un match di foot-ball fra la 
squadra della Juventus, della vostra città, che 
vinse l 'anno scorso i Campionati italiani, e la 
prima squadra della Pro-Vercelli. Nella prima 
ripresa, dopo 30 minuti di lotta vivace, i torinesi 
riescono a segnare un goal. Nella seconda ripresa 
la gara si svolge animatissima, e all 'ultimo mo-
mento, con due colpi felicissimi, i torinesi riescono 

a fare due goals. I torinesi, che furono assai ap-
plauditi, hanno così vinto con tre goals. Anche i 
vercellesi, nonostante non abbiano fatto alcun 
goal, giocarono brillantemente. 

* 
* * 

A Genova, a Ponte Carrega, si svolsero nuovi 
matches di foot-ball. Terreno pesante, vento vio-
lentissimo; assisteva molto pubblico elegante. 

Alle ore 14 si ebbe un match fra la seconda 
squadra dell 'Andrea Dorici e quella del Genoa 
Cricket. Quest' ultima fece un goal nella prima 
ripresa e due nella seconda, così vinse con tre 
goals a zero. 

Alle ore 15,30 cominciò il match fra la prima 
squadra del Genoa Cricket e là prima del F. C. Ju-
ventus. Nella prima ripresa la Juventus segnò un 
goal; nella seconda ne segnò uno il Genoa Cricket. 
Così il match riuscì pari : uno ad uno. 

* 
•V. 

A Milano, ebbe luogo un match fra le seconde 
squadre del Milan-Club e dell' Unione Sportiva. Il 
Milan-Olub fece due goals nella prima ripresa ed 
uno nella seconda, mentre V Unione non ne segnò 
alcuno. 

Il match di foot ball fra la Juventus e la Pro Vercelli. (Fot. Oneglia - Torino). 

Officina Meccanica FELICE ALLEMANO 
TORINO — Corso Palestro, 2 — TORINO 

con Auto-Garage - Yia Quartieri, 4 
RIPARAZIONI AUTOMOBILI 

i l i ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'AUTOMOBILI 
Automobilisti provate ia 

B O U G I E GLORIUS 
T O R I N O - Yia dei Mille, 24 wr S t a n d 5 0 

FABBRICA TORINESE DI CARROZZERIA 

Carrozzerie per Automobili ROSSI, BUSSOLOTTI e C. 
V i a IPetrarca, I O - T O R I N O - T e l e f o n o 2nT. 2 2 . 2 0 . 

S p l e n d i d e A U T O T V T O B I M 
d i G r a n L u s s o p e r C i t t è e G r a n T u r i s m o 

G H A S S I 5 A L L U N G A T I 1 2 | 1 6 - 2 0 | 2 8 - 3 5 | 4 5 H P . 
T U T T E A 4 C I L I N D R I 

OMNIBUS - CARRI TRASPORTO . CANOTTI AUTOMOBILI 
Fabbrica Italiana di Automobili - Torino 

Uffici = Officine - Garage = Yia Bonsignore, N. 9 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA - Bologna 
d i C o s t r u z i o n i m e o o a n i o l i e 

CARRI da trasporto - OMNIBUS Automobili 
Marea O R I O N i i l S l 

Cataloghi e preventivi gratis a richiesta. 

TURBINE - REGOLATORI - POMPE 
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Vetturetta 

O . T . A . V . 
riconosciuta senza contrasti 

la più semplice 
la più pratica 

ia più economica 
f r a tutte le Vetturette esposte a l I ' V I I I S a l i n i d i P a r i g i 

Ve t tu re per G rande T o u r i s m o 
C h a s s i s ex t ra -a l l ongé 18-24 HP 

O m n i b u s e G a m i o n s T u r g a w 
il • i • • • 1111 • il M il 111 j 11 il i ti unii il nuli uni in i in M il il i n 111 ni un 

OFFICINE TURKHEIMER per AUTOMOBILI e VELOCIPEDI 
J V t l I v À I V O — V i a I _ i a » m . T o r o , — M I I / A N O 

Piazza parsala
 1 • G A R A G E S O D A G L I A • ' 

Piazza parsala SONO PRONTI PER IMMEDIATA CONSEGNA 
i primi Chassis delle C a s e rappresentate: 

iété des Antomobiles La Buire di Lione 
Tipi di 15-22 - 24-35 - 35-50 H P , ai prezzi di 12,000 - 16,500 - 21,000 Fr. 

Sei cilindri = N A P I E R - Sei cilindri 
Il più perfezionato e il più elastico dei motori moderni, splendida costruzione della grande Casa inglese 

Tipi di 40-50 e 60-80 H P 

ROCHET & SCHNEIDER di Lione 
Zdipì di 18-22 - 30-35 - 40-50 J{f, ai prezzi di 14,000 - 18,500 - 25,000 fr. 

Carrozzerie pronte in tfarii modelli delle Case Kellner di Parigi e jViulliner di Condra. 
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*** A Pa r ig i , la Commissione spor t iva 
del l 'Automobiì Club di F ranc ia ha scelto 
i l Circui to della Sar the per la sua corsa 
del 1906. La corsa sarà d i sputa ta in due 
giorni , in rag ione di km. 600 per giorno, 
col s is tema dei parchi chiusi. 

Questa proposta a spe t t a ancora l 'ap-
provazione della Direzione del l 'Auto-
mobil Club, 

t *** A Tor ino per la terza Esposizione 
' d ' au tomobi l i sarà organizzato apposi to 

servizio pubblico d 'au tomobi l i , che da 
piazza Castello por te rà g r a t u i t a m e n t e 
all 'Esposizione, pur pagando il solo bi-
gliet to d ' ingresso in l i re una . 

Di questa misura ne va da ta lode al 
Comita to organizzatore di questa impor-
t an t e Mostra , 

*** A Tor ino con t inuano f r equen ta t e 
e in teressant i le lezioni al la scuola degli 
chauffeurs. Molto gus ta te sono r iusc i te le 
conferenze del l ' ing. Frascar i . 

*** A Par ig i , ne l la recente Mostra , il 
prezzo dei nuovi chassis f rancesi presen-
ta t i a l pubblico è s t a to cosi fissato: 

Cavall i 4 X]2-5 : 2300 a 2775 lire ; 6: 2750 
a 4100; 7 : 2500 a 4300; 8 : 2800 a 6800; 
9: 1975 a 7500; 10 : 3200 a 10,000 ; 12 : 3800 
a 12,700; 14 : 4800 a 13,500; 15: 6750 a 
15,100; 16 : 5800al5,000; 18: 7700 a 16,000; 
20-22 : 7800 a 18,000 ; 24 : 8500 a 20,000; 
25: 14,000 a 20,000 ; 28: 15,000 a 20,000; 
30 : 9500 a 25,000; 35: 13,800 a 26,000; 
40-45 : 11,500 a 30,000 ; 50 : 16,800 a 32,000 ; 
60: 18,500 a 35,000 ; 70-80: 20,000 a 50,000. 

*** In Roma, col concorso di autore-
voli persone si è cos t i tu i to un Sodalizio 
sportivo, denomina to : «Automobile-Club 
di Roma ». Il presidente , pr incipe Dor ia , 
ne par tec ipava la cos t i tuz ione al l 'onore-
vole Silvio Crespi, pres idente del l 'Auto-
mobile-Club di Milano, col seguente te-
legramma : « Compiacciomi comunicar le 
che Automobi le-Club Roma, avendo rac-
colto adesione e o t t enu to presidenza ono-
ra r ia di Sua M a e s t à il Re e a l to patro-
nato Sua Maestà la Reg ina madre , ha 
iniziato sot to i migl ior i auspici i la sua 
a t t i v i t à sociale. —• Presidente : P r inc ipe 
Dor ia ». 

L 'on. Silvio Crespi ha r isposto col te-
legramma seguente : « Milano, 20 gennaio 
— A nome dell ' « Automobi le-Club » di 
Milano, porgo al Sodalizio che sorge so t to 
cosi splendidi auspici i , il sa lu to augura l e 
di v i ta feconda, g lor iosa . — Presidente : 
Crespi ». 

*** A Milano il senatore E t to re Pon t i , 
s indaco, h a pa r t ec ipa toa l l ' onorev . Silvio 
Crespi, pres idente del l 'Automobi le-Club 
Lombardo , che la G iun t a munic ipale h a 
del iberato d 'assegnare una Coppa d 'oro 
quale premio del Comune di Milano per 
la g rande ga ra di au tomobi l i smo che 
avver rà nel maggio 1906. 

La Coppa d ' o r o assegna ta a l Con-
corso quale premio del Comune di Mi-
lano, è cer to il premio più gradi to al 
s impatico Sodalizio sport ivo ed accorda 
alla mani fes taz ione lus t ro e decoro. 

*** A New-York u n a v e t t u r a a vapore 
S tan ley avrebbe coperto il miglio (1609 
metr i) a d Ormond Beach- in 30"4[5. La 
velocità dunque r a g g i u n t a sarebbe di 
188 chi lometr i a l l 'o ra ! 

*** A Pa r ig i il Comi ta to organizzatore 
della g r a n prova spor t iva tu r i s t ica te-
desca dispone a t t ua lmen te , in p iù dei 
premi accordat i dal la Società di Monaco, 
di u n a somma di 37 mila marchi , dei 
qual i 12 mila f u r o n o da t i a l l 'Automobi l 
Club Imper ia le Tedesco. 

Vi s a ranno due p remi di 5000 march i , 
t r e premi di 2000 march i e dieci da 1000 
marchi . Ino l t r e a t u t t i i concorrent i che 
av ranno compiuto il percorso senza in-
cidenti ve r ranno assegnate t a r g h e t t e di 
onore. 

*** A Milano l 'Au tomobi l Club ha 
confe rmato alla Commissione del Calen-
dario f rancese la d a t a della prova tu r i -

' s t iea per la Coppa d 'oro dal 15 al 25 
maggio . Cos'i la d u r a t a sa rà di 11 g io rn i 
invece che di 12. 

F u s tabi l i to che f r a giorni si te r rà u n a 
seduta del Consiglio per s tabi l i re le mo-
dal i tà per i s t i tu i re una Scuola di chauf-
feurs in Milano. 

*** A Berl ino al Club au tomobi l i s t ico 
' imperia le ha avu to luogo u n a grande r iu-

nione dei delegat i in ternazional i per de-
l iberare in to rno a l concorso tur i s t ico dei 
5000 km. iu Europa . La g a r a avrà luogo 
probab i lmente ne l l ' agos to 1906, ed il 
percorso sarà il s eguen te : Pa r ig i , Limo-
ges, Aix-les-Bains, Tor ino, Milano, Trieste , 
Graz, Budapest , Vienna, Breslau, H a n -
nover, Bielefeld, Colonia, Aix-la-Chapelle, 
Spa, Bruxelles, Pa r ig i . 

*** A Roma, in casa del pr inc ipe Dor ia , 
si sono r i un i t e le p iù eminen t i persona-
l i tà dello sport r omano , le qual i s tabi l i -
rono la fondazione del l 'Automobi l -Club 
di Roma. 

Scopo del l 'Automobi l -Club di Roma 
sarà quel lo di s tud ia re i mezzi a t t i ad 
accrescere lo svi luppo del l ' au tomobi l i smo 

e pa t roc ina re gli interessi , organizzando 
r iunioni , conferenze, Congressi , passeg-
giate , corse, gare, ecc. 

I present i hanno approva to lo s t a tu to 
e nomina to il Comi ta to d i re t t ivo perchè 
r i fer isca nel la prossima assemblea. 

*** Da Pa r ig i segnalano che nel la g ran 
prova automobi l i s t ica Bombay-Mahatho-
m a r (km. 804) sono g iun te t re pr ime u n a 
Fiat, una Richard Brasi r e una Diétrich. 
Quindi t r ionfo per l ' i ndus t r i a l a t i na . Le 
t re famose Case cos t ru t t r i c i si sono ac-
corda te per tenere in deposito la onorif ica 
Coppa del Re di Mysore, t r e mesi cia-
scuna. 

*** A Tor ino, al Ristorante della Posta. 
si sono r a d u n a t e a banche t to numerose 
a u t o r i t à dello sport per fes teggiare l ' in-
t repido giovane avv. At t i l io Negro, che 
10 scorso es ta te compieva b r i l l a n t e m e n t e 
11 giro di F ranc i a m o n t a n d o ia sua fida 
biciclet ta . T r a i present i no t avans i il 
cav. Ros ta in , il do t t . Neri, l ' avv . Van-
det t i , il cav. Bassi, l ' avv. Toniaca e 
l ' avv . Vercellone che fecero br indis i . Po i 
ancora il cav. Dur io , cav. Pao l in i , Ca-
rassi del Vil lar , Boerio, Nissim, Accos-
sato, Omodeo, do t to r Sella, avv. Ca'salis, 
Gaia, Barberis , Copasso. 

Rappresen tava la s t ampa il s ignor 
Gustavo Verona, d i re t to re del la Stampa 
Sportiva. 

A Venezia, la Società Ciclisti Vene-
ziani si è r a d u n a t a a s impat ico convegno 
per offr i re u n a r icca medagl ia d 'oro a l 
più vecchio consocio, il sig. Nestore, che 
è s t a to fes teggiat iss imo. Segui u n a bic-
chierai a. 

*** A Milano il Tour ing-Club I t a l i ano 
ha del iberato la compilazione d ' u n a ca r t a 
coreografica d ' I t a l i a a l l ' uno per 250.000. 
Sarà un volume di 40 fogli p iegato come 
le car te da viaggio. Quest 'opera, t i r a t a in 
60mi la copie, non costerà meno di due 
mil ioni e mezzo. 

A Pa r ig i si d i spu te rà u n a corsa di 
12 ore a l l ' amer icana a cui sono inv i t a te 
le coppie: Ingold-Vanoni , Bouret te-Se-
gneur , Gougol tz-Thuan, Schi l l ing Hel-
l e r ; Schwab-Ret t i ch ; gli i t a l i an i Del 
Rosso-Carapezzi, Ancoutr ier -Dapi , Jacek-
Hansen , Kudda-Kotz , Massar t -Samson. 

*** A Mars ig l ia il campione f rancese 
Pou la in ha corso in modo meravigl ioso, 
v incendo le t r e prove del match a t r e 
contro l ' i t a l i ano Cardel l in ed il belga 
Grogna. 

Anche il f rancese Cornet , a sua vol ta , 
ha v in to le t r e prove di mezzo cont ro lo 
svizzero J a c k e l ' i t a l i ano Mostacci . 

Nella Corsa motociclette v iene 1. Donzey, 
2. Dol, 3. Thè. 

*** A Sidney il tedesco R u t t h a v in to 
una corsa do t a t a di u n premio di 2000 
f ranch i , g iungendo d inanz i a l suo com-
p a t r i o t t a Mayer ed agl i a u s t r a l i a n i 
Brooks e Scheps. 

*** A Tolone si è i n a u g u r a t a la r iu-
nione d i corse cicl ist iche. Pou l a in ebbe 
gli onori della g io rna ta . 

Cara di velocità — 1. Pou la in , 2. Corne t , 
3. Gougo l t r , 4. Grogna . 

Corsa di resistenza — 1. Gougoltz , 2. Cor-
net , 3. Lostens . 

*** A P a r i g i numerosa fol la accorse 
al Velodromo d ' Inve rno , Ecco i r i s u l t a t i : 

Corsa del giro di pista — 1. Fr io l , in 
24" 1{5; 2. Schil l ing, in 24" 4 ^ ; 3. Van 
den Bora , in 25". 

Corsa dell'ora — 1. Nata leBut le r ; 2. Lor-
geon, a q u a t t r o g i r i ; 3. Brun i , a dodici 
g i r i . 

Corsa di 50 chilom. per tandems. — P r i m i 
Vauon i -Thuan ; secondi Schi l l ing-Heller ; 
terzi Segneur-Goven. 

*** A Milano si è accen tua to per opera 
del maggiore cav. Derossi (del 7° bersa-
glieri) il movimento « P r o Corpo volon-
ta r i ciclisti ». Appos i ta in te ressante con-
ferenza si è t e h u t a a l la Società di t i ro . 

*** A Vent imigl ia , nella corsa Vent i -
migl ia-Bregl io (kin. 50) è g i u n t o 1. Oliva 
di Bordighera , 2. Diola i t i , 3. P o g g i . 

SPORT PEDESTRE 
*** A Napol i vi è s t a t a u n a corsa a t -

t o rno al la c i t tà , o rgan izza ta benissimo 
dal la Velocipedistica Vesuviana. Giunse 
1» Bruno (Liceo Vi t to r io Emanue le ) della 
Società Campania, 2° Sor ren t in i , 3° Cam-
p o b a s s o , 4° Carruzzi , 5° Carr i l lo , 6° e 7° 
f ra te l l i Sappato . 

*** A Torino, presso il Club Sport Ireos 
(via Montevecchio, 62), si è cos t i tu i ta la 
Sezione torinese àe\V Audax Podistico Ita-
liano. D i re t to re della p r i m a marc ia uffi-
ciale sa rà il s ignor Reina . 

*** A Pa r ig i il campione f rancese Ra-
gueneau vince il Cross-country, in te rna-
zionale, che si d i spu tava t r a f rances i ed 
inglesi . Pe r cont ro , quest i ha v in to la 

, Coppa challenge di r appresen tanza per 
• magg io r numero di a r r iva t i . 

*** A Sondrio si è svolto il 14 gennaio, 
a somigl ianza di Genova (km. 44, ore 10), 
il p r imo c imento inverna le con marc ia 
ufficiale deh'Audax Podistico Italiano. Se-
dici gli insc r i t t i e f r a quest i undici su-
pera rono il c imento (km. 52 in ore 10). 

I P P ì S R 
*** A Nizza a l l ' Ippodromo del Varo 

ebbero luogo i m p o r t a n t i corse. 
Nel Premio di Cannes (sleeple chase a 

reclamare) . — L. 3000; m. 3500. 
1. Jedo 7/(1000, 60). di Pf izer ; 2. Kargat 

(4000, 74 1/2), di Lieux ; 3. Placidus (2000, 
63), del t enen te G. de Fonta rce . 

« Prix l'Fspous de Paul » (corsa di siepi 
handicap). — L. 5000; m. 2300. 

1. Va-et-Vien (60), di Ch. L i e n a r t ; 
2. La Celle St-Claud (64 1/2), di W . Davis ; 
3. Delta (60 1/2), di J . de Viguèrie . 

Gran Premio di Monaco (steeple chase). 
— L. 20,000; m. 4000. 

1. Fragilité (57), di P e r e y Woodland ; 
2. Assam (60), di Ch. L i e n a r t ; 3. Pensa (65), 
di J . Lieux. 

Premio di California (siepi a reclamare). 
— L. 4000 ; m. 2800. 

1. Arbéost (7500, 63), di J . L i eux ; 2. Apa-
nage (10.000, 61 1/2), di F r a n k Gardne r . 

*** A Nizza la qua r t a g io rna ta delle 
corse al galoppo ha dato i l seguente r i -
su l t a to : 

Premio Mentone (lire 3000). 
1. Cochinchinois, 2. Assam, 3. Souvenir 

Imperiai. 
Premio Società « Steeple- Chases » di 

Francia (liro 4600) : 
1. Gradignan, 2. Due Job, 3. Uranio II. 
Premio Montecarlo (lire 25,000). 
1. Sam>an, 2. Aubade, 3. Bright. 
Premio del Paillon (lire -3000). 
1. Trinquetière, 2. Oripeau, 3. Baronne II. 
*** A Nizza la qu in ta g io rna t a d i corse 

al galoppo è r iusc i ta o t t imamente . 
Nel premio Ferrovia (lire 3000) viene 

1. Rigollard, 2. Ideatine, 3. Udine. 
Nel premio Massena (lire 4000). 
1. Dictateur HI, 2. Dollar, 3. La Piala. 
Nel premio A'Esteul : 
1. Kan, 2. Negomglen, 3. Mandoline HI. 
f x A Bologna a l l ' Ippodromo Zappol i 

si è d i sputa to u n match t r a Zebra del 
s ignor Ot tav iano Gambar in i e Diana 
W e b e r di Vaccari . 

Pos t a l ire 100. Dis tanza met r i 1609. 
Gu idavano i p ropr ie ta r i . 

H a v in to Zebra (da Bruno) fac i lmente . 
I n segui to si fece u n ' a l t r a sfida t r a i due 
t r o t t a t o r i . Pos ta l i re 150 con abbuono 
di 40 me t r i per Diana, che f u nuova-
m e n t e b a t t u t a . 

Assis tevano a questa sfida mol t i appas-
s ionat i e a m m i r a t o r i del t r o t t o . 

SCHERMA 
*** A Pa r ig i sono a t tes i per u n a gran-

diosa accademia i maes t r i i t a l i an i che 
insegnano ques t ' a r t e finissima fuo r i del 
nos t ro paese e con g rande onore. Essi 
sono: 

P i n i (Buenos Ayres), Conte (Parigi) , 
Barbase t t i , F rancesch in i e Dal la S a n t a 
(Vienna), T imper i (Messico), Sest ini (Ber-
lino), Galan te (Amburgo) , Scansi (San-
t i a g o del Chili), G i a r d a (Tunisi) , Gaz-
zera (Offenbach), Gerage (Zurigo). 

*** A Marsala è avvenu ta nel Po l i t eama 
Gar iba ld i u n a fes ta d ' a rmi in onore di 
Tur i l lo e Athos di San Mala to , coll ' in-
t e rven to del maes t ro Vega, eav. Noll ica 
e b rav i d i l e t t an t i . 

Tur i l lo di San Mala to , coi suoi 67 anni , 
ha t i r a t o in modo da en tus iasmare . Suo 
figlio Athos f u degno di lui . 

Anche il maes t ro Vega, assa l tando col 
suo al l ievo Saffiott i , riscosse g r a n d i ap-
plaus i . 

*** A P a r i g i è g i u n t o in quest i 
g io rn i il maes t ro i t a l iano Galante , che 
si è t enu to a disposizione degli schermi-
dori f rances i per qualche assa l to con lui. 
Egl i ha pure p res ta to il suo g r a t u i t o con-
corso ad una se ra t a di beneficenza per i 
m a l a t i poveri , t i r a n d o col prof . Thi r i saz , 
e manco a dir lo è s t a to fes teggia t i ss imo. 

*** A Pa r ig i è a t teso i l fior fiore dei 
d i l e t t a n t i i t a l i an i per un g r a n torneo al 
fioretto. Si f a n n o i nomi di Agra t i (Roma), 
Ceni (Firenze), Gianese (Venezia), J a r a k 
(Torino) , Novak (Bergamo), Ollivier (Mi-
lano), Sarzano (Casalmaggiore) , Speciale 
(Palermo) . 

I l Gianese, a Tor ino , s ta i n t a n t o alle-
nandos i col maes t ro Colombet t i . 

*** A Bruxel les si è f a t t a uria g rande 
accademia Pro-Calabria. Pubb l i co s t raor-
d inar io . T i r a rono Meuren-Math ieu , l ' i ta-

l i ano Giandominic i e F a d e u x (belga), 
i f rances i Rossignol , Rabau , Rou leau e 
Gand in (francese) e Bochgrrave (belga), 
De Bel, l ' i t a l i ano prof. Galan te e Ver-
b ruge . 

*** A New-York sono a t tes i i maes t r i 
G a l a n t e ( i tal iano) e Mér ignac (francese), 
per una serie di assal t i in quella ci t tà , 
a Boston, Filadelf ia, Avana , ecc. 

*** Da Roma g iunge no t iz ia che la 
ver tenza Greco-Kirchhoffer può oggi con-
s iderars i def in i t ivamente chiusa con la 
l e t te ra seguente , che Greco ha r i cevu ta 
da i suoi padr ini : 

« Carissimo amico. — Ci avevi p rega t i 
di tenerci a tua disposizione fino al 14 
corrente per servir t i di r a p p r e s e n t a n t i 
in caso che i s ignori Bre t tmayer e D 'Ha r -
cour t fossero venu t i a Roma, come ave-
vano annunc ia to , ed avessero voluto r ia-
pr i re la ver tenza f ra te ed il maes t ro 
f rancese Kirchhoffer . 

« Poiché fino a questo momento nes-
suna not iz ia è pervenuta a Roma da quei 
signori , n o n crediamo che t u abbia il 
dovere di a t t ende re ancora, essendo g ià 
s t a to t roppo tempo a loro disposizione 
ed avendo anzi d imos t ra to compitezza 
cavalleresca oltre le fo rme usa te . Ti re -
s t i t u i amo il manda to . 

« Tuo i af f imi 
« De Simone, Bonaretto Bonaretti ». 

A L P I N I S M O 

*** A Tor ino si t enne la seduta del 
Consiglio d i re t t ivo della sede cent ra le . 
E r a n o present i i l comm. Pa les t r ino , ca-
val iere Glisenti , comm. D'Ovidio , cava-
l iere Cederna, Bozano, dot t . Chiggia to , 
Brioschi , conte Cibrario, cav. Marte l l i , 
cav. Rey, do t t . An ton io t t i . Mancavano 
il pres idente comm. Grober , indisposto, 
i l conte Vigoni , il generale Pe rucche t t i 
ed il genera le Giachet t i . 

I l Consiglio nominò segre tar io genera le 
i l cav. Mar te l l i ; confermò vice-segretar io 
l ' avv . Cibrario, cassiere i l cav. Rey ; no-
minò ptìre il Comita to per le pubbl ica-
zioni con poche var iazioni da l l ' anno pré-
cédente. P e r sussidio ai lavori a lpini f a t t i 
dal le sezioni r ipa r t ì come segue il fondo 
b i lanc ia to di L. 10.000: Brescia L. 500, 
Venezia L. 2800, Mi lano 1200, L igu re 
L. 1000, Vara l lo L. 400, Tor ino L. 2400, 
Monza L. 800, Enza L. 200, Bergamo 
L. 700. 

Concesse pure u n sussidio di L. 100 
al la famigl ia del por ta le t te re Cas t ra t i d i 
Assergi . Rat i f icò la cost i tuzione delle t r e 
nuove Sezioni di Varese, Cuneo e Jes i . 
Prese a l t re minor i disposizioni di ordi-
n a r i a ammin i s t r az ione . 

*** A Varese si è i n a u g u r a t a con u n a 
g i t a al Campo dei F io r i quella Sezione 
del C. A. I. La fes ta r iuscì o t t i m a m e n t e . 
I g i t an t i f u rono 150 con rappresen tanze 
di Milano, Monza, Como, Lecco, Sondrio, 
I n t r a ; la Federazione Prealpina, la Escur-
sionisti Milanesi, la Escursionisti Aronesi e 
la Mediolanum femmini le . 

YACHTING 
*** Da Cannes ci segna lano un pro-

g r a m m a di rega te a vela con premi per 
la bellezza di L . 80 mila . T r a gli i sc r i t t i 
v i sono y a c h t s francesi , tedeschi, inglesi , 
aus t r iac i , spaguuol i e i t a l i an i . 

A di fendere la Coppa d'Italia che sarà 
corsa in quelle acque, il Rea l Y a c h t i n g 
I t a l i ano delegherà M lisenda. 

Da Londra segnalano u n a r i un ione 
di delegat i d ' I n g h i l t e r r a , Aus t r i a , S t a t i 
Un i t i , F r a n c i a , Olanda, Belgio, Norvegia , 
I t a l i a e Svizzera, per d iscutere la que-
s t ione di u n accordo sulla misu ra dei 
yachts da corsa. 

GIUOCHI SPORTIVI 
A Pa r ig i il d ic io t tenn amer icano 

W . Hoppe ha b a t t u t o , dopo un match 
br i l l an t i s s imo al b igl iardo, il famoso Vi-
gnaud . Il match era ai 500 pun t i , ed il 
f rancese ne fece solo 323. 

I l vecchio campione ed il g iovane t r ion-
fa to re , t e r m i n a t a la gara , si abbraccia-
r o n o a f fe t tuosamente f r a i n t e r m i n a b i l i 
applaus i . 

A Tor ino , al Caffè P iemonte , si è 
d i spu ta t a u n a br i l l an te gara al b ig l ia rdo 
v i n t a dal s ignor Oamagni . Secondo f u il 
sig. Bagl ione del Club Sport Audace. 
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DAL TACCUINO DELLO SPORTSMAN 
ATTRAVERSO IL BINOCCOLO 

*** Al Regio pe r la p r i m a r app re sen ta -
zione del la Dannazione di Faust di Berlioz, 
è accorso m a r t e d ì sera u n pubbl ico ma-
gnif ico. Nei pa lch i , spec ia lmente , elegan-
t i s s ime e numerose le s ignore . 

L ' opera di Berl ioz f u assai a m m i r a t a 
per la coscienziosa e fine esecuzione e la 
messa i n scena coreogra f icamente su-
perba . 

*** A l Vittorio Emanuele Ti l ly Bebé con-
t i n u a ad a f fasc ina re il pubbl ico con lo 
stesso successo ch ' e l l a o t t i ene su i suoi 
dieci leoni . I l va s to t e a t r o di v ia Ross in i 
è q u i n d i ogni sera assai a f fo l la to . 

della Société 
Manufacturière d 'Armes, 

Cycles, Automobiles, - St-ETIENNE. 

B O N Z I E C . - C o ™ P o r t a Nuora , 3 4 , MILANO 

*** A l Carignano h a in iz ia to u n corso 
di r ec i t e la c o m p a g n i a s ic i l iana del ca-
va l i e re Grasso, il qua le ci ha p romesso 
qua l che novi tà . I l g a g l i a r d o a t t o r e ha 
r i t r o v a t o f r a no i l ' a n t i c a s i m p a t i a . 

*** All 'Alfieri f u r a p p r e s e n t a t a u n a 
commedia n u o v a di Berns te in , L'Ovile, 
che però non b a a v u t o u n successo ec-
cess ivamente caloroso. L ' esecuz ione f u 
però buon i s s ima . 

*** A l Rossini l ' amico Solfer in i h a f a t t o 
r a p p r e s e n t a r e la sua n u o v a c o m m e d i a 
Brava gent. I l l avoro in complesso è pia-
ciuto . 

*** A l Gianduia Carlin e peni pi m a n d a 
in v is ib i l io g r a n d i e piccini . 

*** Al Romano mo l t a fol la e mo l t i 
app l aus i ogni sera pe r l ' o r i g i n a l i t à del lo 
spe t tacolo . 

NEL MONDO COMMERCIALE SPORTI HO 
*** A b b i a m o a v u t o occasione d i vedere 

i nuov i model l i 1906 di ve loc ipedi e t r i -
cicli da t r a s p o r t o Lux che ia D i t t a Eu-
genio P a s c h e t t a cos t ru isce . M a n c a n d o c i 

lo spazio, ci r i s e rv iamo di pa r l a re de t t a -
g l i a t a m e n t e d i de t t i modell i in u n pros-
simo n u m e r o . P e r i n t a n t o possiamo ac-
c e r t a r e che sono des t ina t i a des tare u n 
successo immenso a ques ta p ross ima 
Espos iz ione di au tomobi l i . 

*** Giunge no t iz ia che nei r i n o m a t i 
C a n t i e r i Gal l inar i di L ivorno ferve u n a 
a n i m a z i o n e di l avoro poco comune . 

I n f a t t i solo in ques t i u l t imi g io rn i sono 
s t a t e o rd ina te pe r conto delle Società 
Cano t t i e r i del Brasi le ben 10 yole d i m a r e 
del t ipo celebre che sa solo cos t ru i re il 
n o t o Cant ie re di L ivorno . 

Ol t re a ciò sono pu re in v ia di a l les t i -
m e n t o 7 velocissimi cano t t i - au tomobi l i , 

quasi t u t t i per l ' es te ro . Ci 
dicono che ques t i leggeris-
simi scafi s iano q u a n t o di p i ù 
pe r fe t to , e legante e sol ido si 
possa cos t ru i re . Ecco qua lche 
d e t t a g l i o : 

Y a c h t Chile, d i met r i 21, 
con moto re Fiat, 24-40 H P , 
per u n ricco amer i cano di 
Val para i so. 

Fiat XII, per la g lor iosa 
f abb r i ca di Tor ino , con suo 
motore di 24-40 H P , l ungo 
met r i 12. 

Labrone, pel s ignor Grilli di F i renze , di 
m. 9, con motore Delahaye. 

Ziist, pel no to i ndus t r i a l e ing . Ziist di 
I n t r a , con m o t o r e d i ques ta f a b b r i c a . 

X, pe r a l t ro s ignore amer i cano di 
Buenos Ayres , con moto re Fiat. 

Labrone, Ziist e X p r e n d e r a n n o p a r t e 
a l le pross ime r e g a t e di Monaco . 

Livorno, del do t t . Vol lmol ler d i F i renze , 
di m . 8, con m o t o r e Delahaye. 

I l Comi t a to pei Giuochi Ol impici di 
A t e n e ha pure o rd ina to a ques ta n o s t r a 
Casa naz iona le 8 yole di mare . Beniss imo. 

*** Se lo spazio n o n ci fosse t i r a n n o , 
a i ungo vo r r emmo p a r l a r e del la D i t t a 
R e i n a , Z a n a r d i n i e 0 . , di Mi lano , u n a 
Casa che in poco tempo, g raz ie al l 'eccel-
lenza dei suoi p rodo t t i , h a s a p u t o im-
pors i su t u t t i i m e r c a t i non solo d ' I t a l i a , 
m a a n c h e de l l ' es tero . Dire d e t t a g l i a t a -
m e n t e delle l an t e rne , dei fa r i , dei f ana l i 
acet i lene , e le t t r ic i , a candela , a petrol io , 
di t u t t o i n somma il ma te r i a l e che esce 
l ucen te , finito, e legante , sol ido e a buon 
m e r c a t o dal le officine di ques ta Casa, 

sa rebbe ve ramen te cosa mer i to r i a e van-
taggiosa , se pu re non ci r icordass imo 
che cer t i g r a n d i s t ab i l imen t i sono prece-
d u t i da un m e r i t o na tu ra le , che proprio, 
d i re i quasi r e n d o n o inu t i l e ogni l aude 
u l te r io re . Ri leverò so l t an to che u n a d i t t a 
di t a l genere non poteva f a r e a meno, 
come le a l t r e g r and i Case i t a l i ane di 
p resen ta r s i anche ques t ' anno al Salone 
Automobi l i s t i co di P a r i g i e r icevere colà 
il m e r i t a t o premio del suo lavoro con 
lus ingh ie re a t t es taz ion i d i 
s t i m a e r e p l i c a t e sollecita-
z ioni di c o n t r a t t i . 

Dopo le Esposiz ioni di Bre-
scia (1900), To r ino e Bruxel les 
(1901), P a r i g i , New-York, To-
r ino , Nizza, Bologna, Brescia 
(1902), a cui sempre la Re ina 
Z a n a r d i n i ha r isposto pre-
sen t e , era n a t u r a l e che le 
vecchie sue t r ad iz ion i di d i t t a impor-
t a n t e la t rovassero anche q u e s t ' a n n o nel la 
cap i ta le p iemontese , in r a n g o colle conso-
rel le l a t ine , a r icevere il g ius to premio 
delle sue fa t i che . S iamo g ius t i ! H a se-
m i n a t o bene ed il raccol to n o n po teva 
essere che lus inghie ro per lei e per l ' in-
d u s t r i a naz ionale . 

IL CALENDARIO SPORTIVO 
30 Gennaio. — Coppa aereos ta t ica per 

la t r a v e r s a t a dei P i r ene i . 
I" Febbraio. — Palermo - C a m p i o n a t o 

in t e rnaz iona le d i lo t t a . 
3 Febbraio. — I n a u g u r a z i o n e del l 'Espo-

sizione au tomobi l i s t i ca di Tor ino . 
3 Febbraio. — Bordeaux - Concorso 

ippico. 
3 Febbraio. — I n a u g u r a z i o n e del l 'Espo-

sizione au tomobi l i s t i ca di Ber l ino. 
4 Febbraio. — Gare di sa l to al la Società 

Ginnastica di To r ino . 
4 Febbraio. — Palermo - Accademia 

schermis t ica Greco-Alaimo. 
4 Febbraio. — Verona - Corsa podis t ica . 

Giro della c i t t à . 
4 Febbraio. — Nizza - P r i m a g i o r n a t a 

corse al t - o t t o . 
4 Febbraio. — Parigi - 2° Cross-Country, 

i n d e t t o dal g io rna l e Les Sporta. 
CORRISPONDENZA 

Vicenza, E . Brond i . • 
b o n a m e n t i . 

Suna (Pal lanza) , Albanes i D . — Ci die» 
piace m a s iamo già p rovv i s t i . 

Pallanza, Lizzini . — H a i r i cevu to t u t t o ? 
S a l u t i dagl i amic i . Verona . 

Feltre, Guarn ì eri. — P e r Treviso ab-
biamo g i à impegn i . Grazie u g u a l m e n t e . 

Verona, P . B — Grazie. Già provvis t i . 
Buenos Aires, Capelli Vincenzo. — Siamo 

già p rovv is t i di cor r i spondente . Lei però 
ci m a n d i a r t i co l i e fo togra f i e e no i li 
pubb l icheremo. 

Hotel du Nord - Torino (Via Roma) 
Solo a l b e r g o con c o m p l e t o Garage capace 

d i 8 v e t t u r e , m u n i t o d i f o s s a e a t t r e z z i , gratuito 
pei clienti. — Depos i to o l io benzina . — Occor -
r e n d o m e c c a n i c o . — Massimo confort - Prezzi 
moderali. F . l l i C A M B I A N O , prop. 

• Grazie degli ab-

Bologna, d o t t . C. P a g l i a . — F u u n a di" 
men t i canza i nvo lon t a r i a . E ' ver iss imo, 
f r a i mig l io r i f a b b r i c a n t i d ' a r m i si deve 
a n n o v e r a r e lo Z a n o t t i d i Bologna. 

Milano, C. C. — Come a v r à appreso dal 
g iorna le , a Mi l ano t e n i a m o due o t t i m i 
r a p p r e s e n t a n t i . Grazie u g u a l m e n t e . 

Rogeno, E. Meron i . — S t a bene q u a n t o 
ci scr ivete . F a r e m o del nos t ro megl io per 
a c c o n t e n t a r v i . 

Milano, A b b o n a t o G. — Quando vuole 
essere al co r r en t e del m o v i m e n t o spor t ivo 
del m o n d o in t e ro , legga la r u b r i c a spor-
t i v a del g r an q u o t i d i a n o pol i t ico : La 
Stampa di T o r i n o . Questo g io rna le da 
se t te a n n i h a f o n d a t o u n a di f fus iss ima 
r u b r i c a spo r t i va che suppl i sce o t t ima-
m e n t e a q u a n t o ella vor rebbe . L a Stampa 
Sportiva i l l u s t r a con la n a s s i m a r a p i d i t à 
t u t t o q u a n t o so t to f o r m a di not iz ia ap-
pare d u r a n t e la s e t t i m a n a ne l la r u b r i c a 
spor t iva del la Stampa. 

Chieri, M. Fe r re rò . — Grazie . 

ULTIM 'ORA 
Al m o m e n t o di a n d a r e in m a c c h i n a u n 

t e l e g r a m m a da New J o r k ci segna la u n a 
g r a n d e v i t t o r i a r i p o r t a t a d a l l ' a u t o m o -
b i l i s ta i t a l i a n o Vincenzo L a n c i a nel le 
corse del la F l o r i d a . Su l l a pis ta di Or-
m o n d Beack, con u n a v e t t u r a Fiat di 
100 H P , h a percorso il mig l io inglese 
(m. 1609), i n 87", r iuscendo classificato 
p r imo . 

E S P O S I Z I O N E D I M I I v A N O 1 9 0 6 

A V V I S O I M P O R T A N T E 
P e r a r t i co l i r e d a z i o n a l i deg l i E s p o s i t o r i o i n se r z ion i ne i C a t a l o g h i , ne l l a G u i d a u f f i c ia le o in a l t r e p u b b l i c a z i o n i affissioni 
m l i caz ion i di t e l e sul lo s t e c c a t o p r o v v i s o r i o e de f in i t i vo , e spos iz ion i di c a r t e l l i ne l la f e r r o v i a o ne l l e sa le c a r t o l i n e i l lu-
ho oo-n vóolomA af*o ann n rvA.r m i a la tas i a l t r o c e n e r e di n u b b l i c i t à . r i vo lge r s i e s c l u s i v a m e n t e a l l a Ditta M A X F R A N K e C. 

o a p p l i c a z i o n i 
s t r a t e con r e e 
— P i a z z a R i s o r g i m e n t o , 8 
s t r a t e con r e c l a m e , ecc. ecc . o p e r qua l s i a s i a l t r o g e n e r e di p u b b l i c i t à , r i v o l g e r s i -

• - _ MILANO, c o n c e s s i o n a r i esc lus iv i di t u t t a l a r e c l a m e ne l r e c i n t o del l E s p o s i z i o n e lilOb. 

LE MIGLIORI 
C A T E N E per Cicli 

sono quelle della Rinomata Fabbrica 

AUGUST ENDERS - Oberrahmede 1/W 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
Milano - Piazzetta Ss. Pietro e Lino, n. 1 - Milano 

M I R O VEETKIKELL1 Meccanico-Ciclista 
P r o v v e d i t o r e d e l Mun ic ip io di T o r i n o 

Risultati di primo ordine in molte Gare, Récords e Tournées, 
fra i quali il GIRO DI FRANCIS. 

Premiata Fabbricazione speciale di Biciclette 
di qualsiasi Serie e primarie Marche 

Accessor i , Pezzi d i r i c a m b i o , P n e u m a t i c i d ' o g n i g e n e r e , R i p a r a z i o n i g a r a n t i t e 
Via Accad. Albertina, I • T O R I N O Via Po, 2 2 (Cortile) 

P O i Z i n e QERf1$WI/I 
raffinate e panificate par 

- Istori dlmbareszioni -
per Illuminazione ed Industrie 

B U T T I 
H I L A K O - V ia S. N i c o l a o , 2 - Telefono 2471 

f e m m i n a , 18 mesi , p e l o lungo , 
s e g n a t a s p l e n d i d a m e n t e 

V E N D E S I 
Rivolo ersi : COLOMBO, Via Asole, 5 - Milano. 

Cane S. Bernardo 

Enrico Lucini 

L'IDEALE 
Forcella Elastica Brevettata 

evita gli urti e le vibra-
zioni al timone e impedisce 
la rottura della forcella. 

Si applica in pochi mi-
nuti a qualsiasi tipo di 
forcella in uso senza bi-
sogno di meccanico. 

In vendita ovunque e si spe -
disce contro vaglia o assegno 
di L. 14. f ranco di porto nel 
Regno, dalla 

3, 

Rejna Zanardini & C. 
MIIvANO 

B a s t i o n i M a g e n t a , 3 0 

PREMIATA FABBRICA 
I D I 

FANALI e FARI per Automobili 
Specialità in F A R - I per Motociclette 

I P A T a L e n t i s i s t e m a F R E 8 N E L e d a L e n t i 
JC A l J t l 1 c a t a d i o t t r i c h e a l u c e r i f l e s s a e r i f r a t t a . 
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Saloli Bruxelles 
Su ruote di Vetture esposte 

erano con Pneumatici 

Il più favorito dei concorrenti aveva soltanto 116 ruote. 
Altre 18 marche si dividevano il resto. 

Agenzia Italiana dei Pneumatici M I I C H E L I N 
M I L A N O - Foro Bonaparte, 67 - ' U L A X O 

L a 
F . I V . A C C O N C I A M B S S A & C 

espone alla. 

ESPOSIZIONE DELL'AUTOMOBILE DI TORINO 
esc lus ivomente Articoli eli sua f a b b r i c a t o n e 

Impermeabili - Vestiti in Pelle per Chauffeurs 
Spolverine - Berretti 

INGROSSO E DETTAGLIO Magazzini : Yia Cavour, 12 (Interno) - TORINO 
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Dopo i giornali francesi ecco l'opinione dei principali giornali inglesi a 

conferma del Plebiscito di simpatia e stima 
pel 

Pneumatico 
s c a n n e l l a t o 

Congratulazioni — (Dal Giornale " The Times ,, Londra, 7 Novembre 1905): 
" Questa è la migliore occasione di congratularci con la Compagnia DTJNLOP pel suo 

rimarchevole successo riportato alla Coppa Wanderbilt e siamo ben lieti di farlo. 
" La velocità della vittoriosa Vettura DARRACQ, montatasi! Pneumatici DTJNLOP sopra un 

difficoltoso percorso, abbondantissimo di curve, ha vivamente impressionato. Difatti la media è 
stata di oltre 60 miglia all'ora e lo sforzo sui Pneumatici dev'essere stato enorme per tutte le 
Vetture. Ma la DARRACQ di Hémery ha imposto ai suoi Pneumatici una prova ben più dura che 
le altre, perche essa non era munita del differenziale. — Ogni sapiente automobilista sa che il 
differenziale è un apparecchio desiderabile alle Vetture e per il quale quando l'automobile fa 
una curva, la ruota interna ed anteriore gira meno che la ruota esterna. Ne segue che quando 
Hémery faceva le curve senza differenziale\ la ruota interna girava alla stessa velocità della 
ruota esterna che doveva coprire più strada, onde il Pneumatico ha dovuto sopportare un attrito 
enorme. Nonostante ciò Hémery non ha avuto alcnna noia alle Gomme durante l'intero percorso 
di 283 miglia „. 

E i¥€OMI — (Dal Giornale " The Daily Telegraph „ Londra, 18 Novembre 1905): 
" Al Salon Olympia, nel grandioso STAND della Compagnia DTJNLOP, fra le cose ivi 

esposte, v'erano i Pneumatici che Hémery ha adoperato alla Coppa Wanderbilt e che destarono 
la generale ammirazione. 11 vincitore non ha avuto la minima noia alle Gomme, e la Compa-
gnia DTJNLOP ha ricevuto dal Signor Darracq la seguente testimonianza: 

" Siamo felicissimi di certificare che i vostri Pneumatici si sono comportati in questa difficilis-
" sima e dura prova, in modo che giustifica interamente la nostra grande fiducia che noi avevamo 
" in essi riposto „. 

j 

HEMERY tanto alla Coppa W a n d e r b i l t che nel recente R e -
cord del M i lo metro lanciato (20 se©. 3|5, pari a 175 Min. 
al l 'ora) montava Pneumatici B I J ¥ L O P di tipo ugnale a 
quello che giornalmente Tiene consegnato al la clientela. 

THE D U N L O P P N E U M A T I C T Y R I O. (CONT.) L.TD 
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La SOCIETÀ TORINESE ROTOPBILI 

e s p o r r à all'Esposizione di Torino, a l l o STAND N. 

s u o i C H A S S I S c h e g i à a l 

Ili 
h a n n o o t t e n u t o un vero successo c o l l a l o r o So-
spensione brevettata, g i u d i c a t a d a i TECNICI la 
p i ù g r a n d e e g e n i a l e n o v i t à , la p i ù l o g i c a s o l u z i o n e 
d e l l a t r a s m i s s i o n e a c a r d a n o . 

1 

IIEW-DEPflRTURE 
- Il miglior MOZZO del Mondo per Biciclette a scatto libero e freno contropedale -

È stato e sarà sempre 
il PRIMO 

T h e A T E W - I * E I * A I t T 1 T 1 1 E € . 0 - Via Giuseppe Verdi, 11 - 7 I I L 1 X O 



primi Trionfi della 

F. I. A.T. 
nel 1906 

Nel recente Concorso Turistico di Bombay, 
è riuscita vincitrice una 

Vettura F.I.A.T. 
che si è distinta fra molte altre Vetture di primarie fab-
briche per la sua resistenza, per il suo funzionamento 
regolare e per l'economia del consumo. 

Direzione ed Officine 
T O R I N O - Corso Dante, 35-37 - T O R I N O 

P O N Z O G I O V A N N I , Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata nella Tipografia Roux e Viarengo. 


